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L'importante seduta di ieri al Consiglio Comunale 
ha pominemorazioue di 0 . 0. Abba — L'approvazioue pei- la Udiue-TricGHÌino — Nuovi coutributi all'Ufficio di Collocamento ed alla Camera del Lavor** 

La questione del Palazzo postale rinviata. 

I presenti 
La seduta è aperta alle '.oro H.20, 

«otto la pre'sidenia del Sindaco Pesilo. 
Sono presenti aU'sppella li consiî l'ari 
Agricola, Antonini, Basai, Belgrado, 
lìBltrandi, Bosetti, Crislofori, Calotli, 
Olrardini, Orenicsa, Luizatti, Maglstris, 
Maasso, Nimis',- Pagani, Pecile, Perù-
lini, Pico, Dalia Porta, 8al»HiJori, San-
ri. Dalla Scliiata, Di Trento, Venler, 

Zavagna, Zugjiani. 
Ansenti ginstiflcall : Di Pratdpero, 

Gori 0 Kenier. 
La Commemorazione 

di G. C. Abba 
Prima dì aprirò la sedata si alza il 

Jmd&co Podle e proouncid un brere 
djiicorio combi9niorativD'dl8.-Oi Abba 

Petìlc: Non pi(i tifdl del giorno S 
delio au<ir(o giugno, Udina ebbe là 
fortuna di ascoltar«' nell'ampia sala 
dal suo castello gremita di piibblico 
inlusiasniata e commosso, la'calda 
poetica ' parola di Giuseppe Cesare 
^bba, che nello stesso giorno veniva 
lai'Ké designato all'onora di membro 
lai Sevato< 

Chi avrebbe mai potato pensare che 
uomo di aspetto ancora giovanile, 
piano di vita e di energia ìotellettualA 

Asie*, ci avrebbe cosi presto lasciati! 
Con lui sparisce una delle piti 

allo, delie più forti e geniali figure 
icl nostro risorgimento, una fervida 
nioìa di poeta, che con la peana, con 
s voce Ita-«apulo richiamare la glo* 
onliii italiana al- culto dèlie glorie più 
lilgide dell'epopea naiion'ale. 

Alla memoria del poeta soldato, che 
;dino volle suo oittadino' Onorario,' 
rada '1 nostro reverente affettuose sn-
uto. 

In segno di partacipatione bl lutto' 
he lja colpito rrtatia tutta e ,ift no-
Ira città, ìi> prego il Oonsiglk)'ad'al­
arsi. ' •.\"' 
Il Consiglio ai leva infatti î iiiidijiie dàn-
io all'onoranta un superbo «ì^niilcatd 
li omaggio. Vengono quindi approvati' 
ima-discussione gli oggetti'se^dnti. 
Sussìdio di lire 300 alla' ' iab«)é So-

ioth del Tiro a Segno. Secoildai'l^ttàrii: 
Podere inudello anui'sso', all'tsiitiiio 

OODÌCO. Aumento di 200''a '4o^ 'lì'rto' 
lol sussidio annuo dal Oomtide per è-
porimoiiii pratici. Seconda lettura. ' 
l''oro(i,;iiuaig;pale,t—. Modiiicaiioni 

1 Rcgolacòentó e all'organico del porr 
Dnalb. Seconda lettura. . . . i i . . 
L'oggetto 7, relativo s|_»ar\(ĵ (Q„(}S{i 

rasporti funebri. Liquidazione linaio 
collaudo dei. locali adltlitr's''rrmc33k 
ell<s caryonse e ad «bitajEim rtli;avi<' 
todJ,jdpp();;breyìd(}lb6id^c>if]a!ai'a8-
cssòA^iéa'vJentf «pprovìtbì 
Si passa 'juiodi ad esamjnitr&quanto 
riferisce -'• ftll'Offloloà* "Oom'fatfale del 

is. (ìi. 9 dall'ordine i dal: giorno) ed 
Ilo propcajo nai.rigiiarcjl. dei Jilipli 4« 
ìchìedè'rii! • por ìl'p9M„ai sasi^ljnte 
icnico. .''•!•' 

Vanier osserva che' nei riguardi del-
ussistentenon si farà, altro' se non 
sstituire il precedente. ""•' 
Messo ai voti le proposto sono ùnàtii 
lOcaeate approvate. ' ' ', ' 
Indi.ai approvata transazione dellli 
te pendente col fàlegnaraé Basilio' 
lodonutti per rettifica liquidazione la-
ori e la proposta dì promuovere jĵ iii-
iiio'contro .11 sìg. Adollb ^Zaootta'per 
llenere il..pagamento di lira l'IO.di) 
ovulo per niaggior consumo di acqua 
«labile. ' ' '• 
Quest'ultimo' capìtolo 6 approvato 
opo l'infurmazione dell' assess. Pico il 
'Jalo dichiara che-alle inslnlanze fatte' 
rcaso il signor Zanutta par incassare, 
credito, questi ba opposto di non 

I
var'.consumsto l'acq'ua. '' 
• llavori del, Castella' , 
A proposito della liquidazione finale' 
ei lavori di restai^^.^'ldi quelli di 
latt^m^to deglj,., li^ci. mitnicipAli. 
el 9Jiyìc§j,q(i^leilp, (Mh: doW'ordiiie 
f fflraViWi*''»' «»oiBm«nta 'l'aa-

i'ico. li lavqra'di.Adattameqto degli 
Dici municitetlf o gji~altri lavori .di 
atàotfo iiiui'efeli' drSi||—, 80i)',o,',or̂ " 
impiliti'<sa i'iiiWiiiftano' uh'à sp'̂ sà di 
t5Si4i'li,'{;s 'oUj''(̂ 8<*Ìj' ooritóliùiire'cijo 
sù^Bidibiio BtAte;'" ;-,';;•,, ' "' .'" , 

iteasso chiede per̂ chiS ' 'ì\ifi\ sia, slata 
ramata a"stumpa;' UnltU'iigienl»' alle 
Ire una compiiMitHt^'iiotiè'di lavori 
'.iJdetti,>. • r . • .1 , . ' , ; , , ; 1,1 j 

''<co:.Non ^8\,, _̂.f'â lf̂ ,Pflft ,xelfl?io^9l 
i i , i , . i , ), I iiJii-i 

• l - M i V l . •- ' • ' ' ' •"• ' ' 

i . l j i 11' , , i i p : i - ' ( 
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per poter otlenoro dallo Sialo il mag­
giore possibile sussidio- Sono dèi resto 
a dlsposisione dei Consiglieri tutte le 
pezie giustificative iceronli allo spase 
mconfrate nell'esecuzione dei lavori 

Measio, Accenna, pure non chieden­
dola, alla opportunità di una sospen­
siva, 

Pèàlle non sarebbe contrario ad una 
sospensiva, por cui si rimalto ai parere 
del Consiglio. 

MeassB dichiara die non ha parlato 
per diffl(iaoia, „ma nnicamento per la 
l'egolaritì. Ripete che non intende 
proporre una formalo sospensiva. Il 
Consiglio collauda con voto unanime 
i lavori. 

L'Ufficio di Collooamanfco 
E si passa 8 . discutere del chiesto 

aumento di lira 1000 al sussidio ac­
cordato dal Comune per l'anno in 
corso daU'Unicìo municipale di Collo­
camento. 

Si alza il consigliere Ballrandi e 
proaunoia un elevato e dotto discorso 
che teoteromo di riprodurre: 

BeltratKÌi — Natia seduta dei II 
Novembre 1906 tenuta dalia commissio­
ne incaricata dalla Oiunta Comunale 
di studiare il problema della diaoc-
eupazlono o del collocamento, il segre­
tario Prof. Carletti chiudeva la sua 
dotta reiasione con questo augurio : 

< Che osila nostra città possa sorgere 
e prosperare un istituto pubblico di 
coflocamenta e possa Udine con la con­
sueta ssrietii 0 pertinacia di intddim'enti 
porsi in prima linea su questa via di 
progresso civile» 

L'augurio d'allora è oggi divenuto 
realtà e l'ufScio pubblico di collocamento 
per merito'di coloro che l'idearono, 
per virtu^ delle egregie persone clic 
compo'dgdho là'cotnmissìftnii direttìya, 
.per' î élo dei' personale"ittòaHttató d ĵle 
Ideile praticbe ' divèrse, "'ftinjlo'tia In 
•modo'ammirevole e ' cdqtlluiscè iitr''btì-
iTencìo 'tanj^ibile'pét'la'naatrtf ciit&'-V 
'nétf l«lptdfiHiìii': '•'" ';" ""•••"'•" 
• • Oal'-Liiglio'lOOSiepOcà'iri'cUl'l'ùlfflcip; 
'dominoiò a fun;iouai;e, al , Se'̂ témtiiry 
41'cjuèst'atìhòi' tfenijti-o' iU'ttólé' W "ca-
't(!gorié"Si mès'tloi'l 'affèltuati'olti'a'tóoi) 
'collbcàoié&li 'dèi c'op^unidòna prò '̂lijòis 
Ìp''molti''di-'pròvitìèie .Mimiirofo,' e"''so' 
ne sarebbero effettuati di piti ' sii ' i ' fondi 
limitati dai quali'l'ufficio disponej ndfi 
avessero obblie^to ad evitare ' talvoltti 
gravosa spbsei postali, a' limitafé il'la­
vorio 'Eti< propaganda e di reciiimo tanto 
necesparìo' ad illuminare coloro' cbd 
cercano lavoro'- • 

E che il f'uo8ianameoto deirufflcio 
nostro sia degno di tutta la consìderaiió-
ne lo provano lo cifro del < Bollettino 
mensile dell'ufScio del lavoro » Da un 
osarne sommario risulta che l'attività 
della-, |B\ii|)zj^;ie,,n9slra, la .propoiione 
a gli abitanti, tè superiore di quella 
spiegata dàlllufficij di collocamenlqdi 
Milano, e.peashie, egregi .colleghi,'che 
noi disponiamo, di ben poco, dì scarsi 
sussidi o.di. (lue alanzo modeste, nelle 
àuMi perii,si'esplica molla operosità 
iattivà., ,' • , 
' ÀI a' conferenza iulérnaziqnale (sulla 
dia9B!;upifZÌone tenuta nel Settembre, di-
qùesl'ànno a P?ii;igi, Livio Marchetti 
dopo avere parlato (}cgli seppi del' 
l'Umanitaria ' adell'ufllcio-tii colloca-
moulo annesso alla .istitujti.̂ ne, ebbe ad 
aggiungere :,ITn altro'liTIIc.iói per quanto 
aparlo di' reòenta, si 6 già dimostralo 
utilissimo,' 'quello, di Udin .̂ 

Il dott. lalippo' Noberasco in un suo 
pregiato' lavóro sulla di,foccupaeioue 
dico : iii Italia' quanti Inalino mazzo a 
dovere ' d'occuparsi di' collbpameiitò 
hanno due esempi splendidi o' oporo-
BÌSSÌUÌ, l'ntnaio dell'Umanitaria a Mi­
lano 9: quello pubblica di Udine. 
' L'on. Cabrini definisce il nostro ul-
fluio.il primo d'Italia; da Roma e da 
altre partii vennero qui commissioni 
apposite incaricate di studiarne il fun­
zionamento 6' molti < scrissero per es-
^re illuminali in proposilo e tributa-
rqno elogi. • , •,. 
Lf tM^dMapza '. dal calloiiania,ttto 

,,<Di tuttoiquestOi'la cittadinanza deve 
,ii)i)dare orgogliosa poiché ' dimostra 
l^mell'iioslni modesto ufQcio sia'sti­
mato, conosciuto, considerato, appraZ-
za,to assai ' pifi da gli ' altri che da 
mpiti di noi. La nostra città è citata 
come:,esempio accanto a. 'Milano '• ove 
iltipdualriai è. fiorente, i il lavoro febbrile 
ov̂ ei migliala di stabilimenti impiegano 

migliaia di lavoratori ; il nostro ufficio 
di limitate risorse figura accanto a 
quello di Milano che con qualche altra 
istituzione analoga riceve da l'Umani­
taria un annuo sussidio di 170.000 lire. 
Ne va lode a gl'ispiratori e gli dogi 
servano a tutti di incoraggiamento e 
di sprone ; molto ancora rimano da 
fare ed auguriamoci che l'incremento 
iniziale, quello che ci portò al punto 
In cui Marno, non cessi e divanga sem­
pre più attivo, che il consenso citta­
dino incoraggi coloro ai quali sono af 
fidate le sorti dell'istituto. 

I sussidi sui quali l'ufficio si regge 
sono forniti: dal Comune, dalla Cassa 
di Risparmio, dalla Sodata Umanitaria 
dall'Ufllcij provinciale del lavora o da 
alcuni comuni della provincia. Palma-
nova, Forni di Sotto, Snemonzo, Man-
zano, Oemona, Moruzzo, Cividnle, 
S. Daniele, Pasiano di Pordenone, ma 
costituiscano una somma insufìQciente 
a coprire le spese, spese che si cerca 
in tutti i modi di limitar?, alunni dei 
quali, come la soppressione del fatto­
rino, nuocciono al funzionamento. 

II bene che l'ufficio di collocamento 
produca non 6 soltanto in prò della 
nostra città, ma della intera provìncia 
poiché i disocupaii affluiscono qui da 
ogni parte equi riescono a trovare la« 
vora;-bisogna dunque'che non il .solò!' 
cdmune di' Udine contribuisca col 'sUo 
largo sussidio a suppsrire alle apose, 
ma che vi contribuisiano in misura 
proporzionala tulli i i78 comuni, 1 quali 
aenzH danno potrabbero destinare an-
uualmonto una piccala somma che da­
rebbe moda all'ufficio dì estendere la 
sua cercliia di aziona, di esplicare l'o­
pera sua con' maggiore efficacia, con 
maggiore- vaataggio. 

Bisognerebbe che oltre, ai comuni 
coutribuissaro con un liève' sussidio 
tu'.te le istituzioni cittadlbiì che risen­
tono ÌA .qualche modo della iltitilà del-
i'uificio, cosi la Camera''yii 'éoiàW^rclb 
l'Associaiir Commercianti 'e'"i6'dùdtrlail, 
•JaiCameradal lavoro, la Società o'p'è-' 
raja; l'Associas. Agraria;'' l'iTnió'nh'̂ • 
genti, la Società di M. S. à!){odti,'é hi''' 
sógberebbe inoltro nha ànm'ciìlaS3ei(() 
Ilo oblazioni dei privati, speció'nei iiàsi 
di ricerca di domestici, eiùchi'esisSìiii 
cb^ M^p ì più fceqî ep.ti, iquelli cho 
prpclifanó il maggioro lavoro e, | ,(i9^> 
• îbri fastidi, , ,,,, ., ,_ 
, •\fo.rrebbqro taluni ohe la rwarcî , di 
mano d'opera da parlo di indû lKÌal̂ j 
ecc. venisse, come principia, .pagala 
ma é una opinione condivisa da malti, 
che cosi facendo si verrebbe a snatu­
rare l'istituzione ; essa perderebbe il 
suo carattere democratico, quello pai 
quale Udina e Milano vengono accap­
piati in fallo di previdenza sociale. 

Casa dobbiamo far noi 
In Italia esistono innumorovoli agen­

zie di collocamento cho sfruttano l'o­
peraio e il padrone, ma chi al occupa 
di quelli chi li nomina, quale studioso 
dei complessi problemi del mercato 
del lavoro di cura di loro, dei loro atti 
più dannósi che efficaci ? 
. Pensate, egregi cnlleghi, che per 
collocare l'operaio, spessissimo bisogna 
andare in cerca della ditte, informarsi, 
offrire, pregare, intercedere, '.insistere, 
e come sarebbe possibile lultociò so 
l'industrialo e )l commaroijnto doves­
sero pagare una tassa? E quali mai 
contestazioni sorgerebbero ! K' già 
difficile e complicato adesso dare 
Bfog9 alla creeoonte oft'arla di lavoro, 
(^sa sarebbe mai allora i E sa la-ditta 
dovasa.e pagare par quale ragione'pre-
férirelibe l'ufficio pubblico .di colloca­
mento al medìatorn di fiducia! 

Una modiflcazioue nel se îso accen­
nato farebbe perdere al nostra istituto 
la sua parte più bella, il suo carattere 
illantrppico, il suo, benefico influsso, 
ed e'sso verrebbe confuso per sempre 
con mille altre agenzie'sfruttatrici. 

Fidiamo sul volontario e modesto 
sussidiò di tutti quelli che nominammo^ 
sulle oblazioni dei privati e i q questo 
'modo facondo, con perseveranza o 
tenacia sarà 'passibile non solo aumon-
tnre: l'operosità dell'ufflciio' nostro ma, 
hi non lontano avvenire, cqmpletario 
òoll'ammettervi '^llfè pìccole istituzióni 
sussidiario tandcoti a procurare' lavoro, 
alloggio e vitto i mito prezzo a coloro 
che aspettano d'essere ojcnpatii prov­
vedere alle giovani donne ,che non di 
rado nel poriddo anche breve' dell'ai' 
(eia; sono tentate a discendere il gra-
dillo' che'le' perda.'i' 

Mentre ho fiducia nella solidarietà 
di pensiero degli egregi colleghi, mi 
augura cho l'invito ai comuni, alle 
istituzioni, ai privati non rimanga del 
lutto atarile. 

Ùirardini, si compiace dalle parole 
dot cons, Ucllrandi dichiara di ap­
poggiare le proposte da asso avan­
zate, porche l'Ufficio di Collocamento 
è uno dogli istituti che maggiurmenle 
segnalano l'cm iianle carattere de­
mocratico della nostra Amniinistrazio 
no Comunale, Il Sindaco ringrazin 
fieltrando a Girardini ' delle parole 
pronunciate o dell'interesse che essi 
prendono a! provvido istituto,gratuito 
(li collocamento operaio ed il Consiglio 
approva l'aumento proposto dalla 
Qiunta. 

Per la Camera del Lavoro 
Penile — Il Comune aveva concesso 

alla Camera del Lavoro i locali della 
palazzina del Comanda in Castello, 
quando gli uffici vi si trasportarono, ed 
occorreva i:ollocare ufficio leenlco e 
direzione scuole e si dovette togliere il 
locale alla Camera. L'aseasora Sandri 
trattò coi preposti ed offri un ìndeniz-
zo, destinato a provvedere altri locali, 
La Camera del lavoro fece recante-
mante domanda di un'altoriore somma 
eccorrcnte per la provvista di altri 
locali. La Giunta aderì, ma l'Autorità 
tutoria non approvò la spesa. La Ca­
mera dei lavoro espresse il desiderio 
che la cosa fosse portala al Consiglio 
e la Giunta aderì, 

Gremese domanda che il sussidio 
annuo sia portato da iOO a 500 lire, 
porche in questi ullimi tempi il numero 
delle leghe aderenti alla Cam. del La­
voro é andato considerevolmente au 
meotando. 

Pecile molte ai voti la proposta di 
aumenta' la' qual'̂  6 apjìrov'ata. 

, • Pei- il (jinùasi'o-Licso 
! Pkcile premétte ch'egli 6 spiacente 
'che non sìa pi;osaalc il cons. llenier 
cui '.vorfebbo rivolgere un vivo ringra' 
'iiamonto pqi;, la parte veramente ef-
iflcape che egli ha avuto nelle trat-
tive /intercorse fra il Comune e la 
Provincia a proposito della grava que 
iStione. j;!;rili.'!<- Biuinu li-

Ed ijivita ,il ;sa^ratarip »_ leggera 
il'ordinè del ttiorilb clià/s'uirargoraento 
pro'òòfta'la' Giuntai ',,",! 
. Ne diamo 11'tèsto,'esatto; '. 
, «'II'Cotislglio comunale, (li Udine: 
1. .Approva la qp.nvffo ẑióìiê 'rciàtìva al 
QInhaaio Licèo ' cóiicoìrdala nel 29 no­
vembre 1010 tra il Sindaco di itî ine 
e il Prasìdenlb dalla Dcp'aUzióne Prò 
vincìale, come risulta'dal testo allegalo. 
2. Autorizza la Giunta municipale a 
provvedere, d'accordo ' con la Deputa­
zione Provinciale a quanta è nacessario 
per l'esa'cuzione'dèlla convenziono sud­
detta e quindi a scégliere ed acqui­
stare il fondo, a far qompiare, o.;cor-
rendp, ed in ogni casb ad approva.-e 
il progotto; a farlo os,egiiiro nel modo 
che crederà conveiiionlo e quindi anche 
par licitaziona o trattativa' privata, a 
provvedere il mancante iriatefiale non 
scientifico, a contrarrò il necessario 
mutuo, ed a compiere quanto, altro 
occorrerà perchè Udina abbia un igie­
nico e con veniente' fabbricalo per il 
Ginnasio-Liceo, accolto all'autorità sco­
lastica, oscluso però ogni ìnulilii lusso. 
3. Tiene forma l'aulorizzazibrio già data 
colla "delilioraziono 8 aprilo 1910 ài 
sig. Sindaco di agire giudiziairp^piii al 
più presto per U JoSnizione dàlia que­
stione sulla competenza passiva dalle 
spesa por i locali, per il materiale non 
scieutidco, par il riscaldamento e per 
riparazioni del Gionasio-Licoo di Udine: 

Measso chiede che venga . letta- la 
convenzione stipulala fra Provincia e 
Comune. 
, . Ma essendo .essa già distribuita'.&ì 
con^glìerì,. il Consiglio da' da' come 
letta ed,approva l'ordine surriferito. . 
, E si' passa al ({.,li> dell'ordine della 
dÌ3CUE|siope : Auloriz/.aziqnea promuo­
vere, giudizio contro il sig. :Domtnico 
Quajàttìni par.usurpj-di fondo.di'pro-
p;'iej,̂ .,de.i. traCiionisti di Bjivars. : 

Pico. È', elata, denunciata alSindooo 
rp'ocupìu îone di parte del signor Do-
.meiiico (̂ ucuattini di ,pn tarritorio > dì 
prbpfieti), compnalq ;per cui si ..chiede 
al ' Consiglìp l'autorizzazione a promuo-
ver;e ,lito qqniro il suddetto Quajattini 
,; , L'aut()rii;zazioiie é data. . 

Per il palazzo postale 
Pecile — Nell'intendimento di fjr 

cosa gradita alla città abbiamo pro­
seguito con ogni buon volere, la trat­
tative e siamo lieti si avvlinoa fatica 
risoluzione. 

La Giunta ha esposto obbiettiva-
mento nella sua relaziona i confrónti 
per la spasa per iiìascuna delle due 
aree; ha fallo il possibile per dimi­
nuirla nel caso dall'area Filippini, an­
dando a Roma a trattare col Ministro 
per la cessione del vecchio locale, a 
cercando dì interessare la Oasua di 
Risparmio alla ricostruzione della pa­
lestra. 

In passato la Giunta insisto per la 
risoluzione sull'area dì Via Dante, non 
già per preconcetto, ma perché la ri­
teneva economicamente più conveniente 
pi{i rispondente ai bisogni avvenire e 
non, meno vantaggiosa nei riguardi d?l 
servizio. Come sembra, si potrà otte­
nere altri uffici succursali, di cui uno 

er posta e telegrafi, centralissimo. 
Iggi però la Giunta si rimette nel 

Consìglio. 
Non bisiigna nascondersi cho incal 

zano necessità varie j rAmministrazIone 
si trova sospinta a spese imprescindi­
bili; uaie scolastiche, nuovi locali.per 
le Bcuoie secondaria, per la scuola 
d'arti a mestieri, allargamento delle 
condotte modiche, -aumeuto di spese 
stradali, senza contare la necassità di 
toccare gli stipendi dei minori sala 
rìati. 

Abbiamo resìstita finora ad aumenti 
d'imposte, ma oggi s'impoagono e do 
vremo quest'anno aumentare di 20 o 
30 centesimi.la fondiaria. E'doveroso 
tenere .presente tutto ciò, tuttavia' la 
Giunta sarà lieta di accogliere le giuste 
aspirazioni e i giusti desideri della 
città-di cui il Consiglio, nella sua sag 
gezza saprà farsi interprete, 

Indi apre sull'argomento la discus­
sione, offrendosi , di darà al Consiglio 
tutti quegli richiarimenti che potessero 
maggiormente lumeggiara la refazione 
relativa. 

Cndugnello. Poiché i consiglieri, rap'. 
preaentaao l'opinione della cìttacinanza 
egli rìliane di ruppreseutarno il desi-
cerio insistendo per la località dei Fi­
lippini Parò, tralttnlosi .di. qua-
stiona in .cui l'interpretazione d;l vo 
lare dai cittadini non può essere eqni 
voca, pare a lui il caso di indire un 
referendum. 

Magistris. Dice che il Palazzo delle 
Poste deve servire alla città oggi 
domani, e per l'avvenire, Perciò so i 
Filippini, sono por l'attualo topografia 
cittadiua, centrali potrebbero non es­
serlo più in un non lontano avvenire, 
prede parò che l'opinione dell'ing. Ou-
dugnello nos sia quella della uìttadi-
nanza. 

Cudugnello. Si sono pronunciati'ib 
tal senso anche i Commercianti e gli 
esercenti. 

Atagislris. Si, ma in pochi e perchè 
inspirali dal «Giornale di Udine>. 

Il Sindaco fa leggere il voto oomu 
nicato dalla presidenza dei commer 
cianti industriali ed oseroeoli e da noi 
riprodotto nel numero di ieri. 

Qirmdini fa una dichiarazione di 
.volo npl senso di ossarK propaasa, no 
nostanté l'.be l'area dei Filippini importi 
una maggiore spesa, H votare favoravot 
mento, ' 

Cremesa si pronuncia pare por i 
l''i|ippinì 

Cudugnello, dice di non i-i-jpiro por­
che il centro della citlii debba andare 
3posl»ndUHÌ ver.so la slazlou- .̂ Il centro 
morale e matcìialc della città — af­
ferma — é qui, dove sono riuniti i 
nostri maggipri, uffici e monumenti. 
Riguardo alla spasa non crede che la 
«ostruzione sull'area del Filippini possa 
costare assai di più cho non sull'altra. 
Ilicbiama il consiglio a quello che sì 
fa in' Austria dai comuni per eriggere 
degli ufQci pubblici decorosi. 

Magistris vuole, poiché i conti sotio 
fatti, che si istruisca la cittadinanza e 
che-le 3Ìohiedai>.-!pii citaraeiite sa sia 
il caso' di a'ssumersi la responsabilità 
di:aggravare il bilancio di circa 80 
mila lire di più e di cedere ài pre-
tjiuiiziO'per cui- pare che l'area dei 
Filippini sìa come- pi'i^lestinatà all'ere 
zipiio-del palazzo postala. 

Cudugnello (intorrompando) : faccia' 
tti^.Wrefarendum. ' •• • ' 

.Magistris Fa.caiRcoolo pura. 
'Parocchì consiglieri in coro l'anno 

SCO proponendo un referendum 

Interloquiscono Zutiani Pagani e 
Qnesutla. 

Quasl'uliimo obiada.se la località 
dei Filippini sia sufflciento aìrarezione 
del nuovo (ialazzo e dica di preferirà 
le due succursali nella città a la «en­
trala in Via Dante. 

Perusini, Quantunque ai Filippini 
ola spazio sufficiente, e il Sindaco ; 
sia aichlaralo personalmento non 

contrario alia località di Via Dante, 
credo che la maggioranza della citta­
dinanza sia f«Toravolo ai Filippini. 

Parla l'asaessore al L.I». P.E '. 
Pici), Desidero , diichiàrar8'''U miO' 

voto contrario alta proposta CodugBsllo,'' 
Io credo che le ssete per serrizi di­
stato debbano essere e«clU9ivadianto'.> 
a carico dello etato medaaioio- 'ih!-
quantp questo esercita ' una:.'iDdustrià 
rinumerativa quale 6 quella delle posto < 
dei telegrafo e. del tolafbno. Ma nel dasol.-
speciale il Consiglio Comuaale ' ha- già.-! 
espresso il suo, av.yiso di forniruMl 
fondo per la costruzione dal .Palazzo! 
delle Poste-per «ìli aoa intondo-di 
oppormL , . , -̂ i > . i,-, ' --i 

lì prego ili Cónniglio di-considerare-.i 
ohe se la.-località.di.-Via Dadte-può 
dirsi.eocenttìoa; àltfettanto dava.ditti', 
•quall̂ ' dei 'Filippini p w gli abitanti • 
ad esompio di ,,Via Pracohiuso e Via' 
•Gemp'na, , , . , . , : , 

'DavQ,,pòi .ricordare' òpme-in questoi-
Cojnsiglio quando-si,, trattava, di dasti-. 
dare il iori:eflo,i)ec9.awrÌo-'.a| .Palazzo:;! 
delle Posto sìa stato ritenuto inauffl-
.cienta ,qnft..-piijpr9<iiard!:;t600'; ÙÈ[. 
e quésta sia stata portata a 1700 mq-
mentre l'area delloxsl!abil« ex Filippini 
compresa la Caserma dalle Guardie è 
di.ijiroa; 1400 mq. -• -L.-.H; l.•̂ •.-lî \(. 

Io: mi permetto ancora -di-ftir pr'é'-''! 
sente ohe quésta'supiSMciff rlèstìira-'ìif-'' 
uc tempo : non lontano:.àssolufaiÀonlti''-i 
inadeguata porgliedifitiiiohe'diNTrtanoii' 
servire ai diversi.servizi pdstalt.' Noi''' 
non dobbì4mi)indlin8ntiiiaMi'th«''quasii-'; 
tutto la ilazioniiird'Eu|.opaV''&rj«Bera,'" 
Germania, Austria, Ungheria, Uomanià'" 
eoe, hanno il secviziòi pa'cohii éster? 
tipo a kg. 30 a cho.- il. giorno che 
1 Italia sarà obbligata, par patti intéf-: 
nazionali di adottare un tale ''i-ervìzio 
il-nostro Palazzo non sarà capace'di 
tanto-

Il Consiglio deva pur.toner presenta 
questo: Se il Palaziio delle' Posto 
sorgerà in Via Dante avremo siatamato 
a migliorato il servizio postalo locale. 
Abbicmo avuto in proposito lo massimo 
assicurazioni. In tale caso' l'Ufflcio 
postale situato sul Viale della Stazione 
verrebbe soppresso per istituirne uno 
in località centrica ad ' esempio^ in 
Piazza V. B. od' in Via Msfoatoveochio 
a questo,-come quello del Viale Sta­
zione, sarebbe. abilitato'- a tutti i'ser 
vizi di posta e- telegrafo. ' 
-. SosetU dico di non poter votare con 
tranquilla coscienza. Perciò propona il 
referendum.' 

11 Sindaco propone l'appallo nomi-
naleil.quale dà 17 voti contrari e'17 
favorevoli all'area dei Filippini -— 
eoa uà astenuto, (Consigliere Bosetti). 

L'asilo-è proclamato fra la viva ila­
rità del pubblico e dei consiglieri. 
- Eccone il risultato : 

Favorevoli all'area Filippini: Antonini • 
Ballrandi, Calvi,- Celotti,..Cudugòèllo, 
Girardidi, . Lizzi,- Luzzatto, Measso, • 
Nimis, , Pagani. Perugini, Salvador!, 
Tonini; DI Trento,-Vanier, Znliaui:': 
contrari: Agricola,-Uazzi, .Belgrado, Co-;:-
menc Conti'CrÌ8tafori,Gnesutta, OremespJ ' 
.Larocca, Magistris, Muraro, Pecile, Pico 
Della Poeta, Della Schiava, Vittorello 
Zavagna, , 

AstoiiUlQi'-jBpsgtti. f I 
0(«'a>d,'ni. "L'esito della votazione 

port.i naturalmente alla reiezione della 
proposta. Perciò propone di rimandare 
,!a soluzione del!^ quastioftì a qùarnìo' 
su di'èssa, ai sia formata una diversa' 
a piùmat.ura.|0oa'cieii,z8. " 

Pecile 'a8aB'rv(i-,9hq ai potrebbe '"ri-', 
mandare,l'pggelio alla prossima sqduta"" 

^uljittni propose il referendum, ' ' ' 
' Peeile — Sa cons. -̂ ulî n'i ciie 'un"'; 
re/ere»d«»t costa.;iaC.O lire? ',' ' 

•ZuUmi -i- insisto nella sua protjpv.,. 

,' iGìrardini — non pre^e opportuno '' 
c^ maturo ',deljbérar ,̂ cosi, tamburo",' ' 
bj)ttont;o un. referendum. t 

Perusini' — pi;opone che por oggi ' 
.giivo'li l'ordine flei giorno ot|e riguarda, 
l̂ a questiona di'waafliio!(. " 

Pecile, — La Qiunta accetta "la ao: " 
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aospoiiBiva proposta dall'on. Oirarùini 
e prendo alto dolla proposta di un 
reteraiidura avanzata dal coQì. Zuliani 

Celolti — credo che il Consiglio 
posfia subito accettare la proposta Zu-
liani, cui 6 favorevole. 

Mesia in votazione la sospensiva 
vicoe approvata. 

Per la tramvia 
Udine - Trioeaimo 

Si pasFS cosi aìlii propoaU di con-
cessiofio di un iiu.ssidlo per uo^ volta 
tanto alia costruonda tramvia eletlricit 
Udine-Triccsirao. 

PecUii L'attuazione di questo tram 
rappresenta larealÌ2za2Ì0Dediuoantico 
desiderio, lìisso congiungerébbe Udine 
con paesi ameni che te stanno vicino, 
0 che por mancanza di comunicazioni 
suno apprezzata e vistiate meno di 
quanto raeritorebbero. Si prolunghari 
congìungondo colla città centri impor­
tanti, tuttora sprovvisti di comunica­
zioni, il sacrificio cui è chiamato il co. 
mune è abbastanza grave, ma so si 
peusa che da vent'annì non 61 è fatto 
nulla in qceato campo, e che rimania­
mo in coda alle altro provincia in cui 
i tram si sviluppano rapidamonte ; che 
Udine ha sopralutto necessità di strin­
gere rapporti con i centri agricoli della 
provincia, crediamo aia opportuno inco­
raggiare queste iniziative. 

Venler Domanda cóme si possa 
stabilire il prezzo di stima di cui sì 
paria nel|patto concernento'ja césaioneie-
ventuale dolla tranvia quando questa 
dovesse reaìm6nt6 passate in' eaermio 
al consorzio dai comuni. 
Dopo brevi spiegacioni del aindaco e 
dail'ass. Pico il ooas. Vanior '.si di­
chiara soddisfatto pur chiedeudo come 
sia previsto lo «tato in cui sarà poi là 
strada quando al vi porrà il dóppio 
binario, 

Pectle dice eh» si terrà conto del-
Vosaervàzìone. 

Cudugnello raccomanda che si motta, 
por ragioni di prudenza il doppio bi­
nario nelle strade di circonvaltazione. 

Pico da affidamenti, quindi rispon 
dendo al cons. Qnesutta dico che il 
servizio tramviario sul tratto Udine-
Paderno verrà fatto ogui dieci minuti. 

Si passa quindi ad approvare sènza 
discussione il oapi)olo 18 — Offlome 
comunali del Gas ed elettrica. Bilanci 
preventivi per l'eserolzio 1011. 

Il, servizio farmaceutico 
notturno 

Murerò annuncia a proposito dei 
provvodiiBBnti per il servizio farma­
ceutico notturno. (N, 19 dell'prdina del 

. giorno) che la Giunta si 6 inteireasata 
di richiedere ai farmacinti se volessero 
assumere il servizio farmaceutico not­
turno. Ma tutti hanno rifiutalo o han-

- no domandato un aumento di indeu-
' nuità. 

E ciò porche il servizio farmaceu; 
: lieo si risolve, in un gran numero di 
: chiamate notturne finanziariamente 

poco proflltovoli per l'caercoate, Inol-
tra i farmacisti che devono fare il ser-

', vizio durante la notte pretendono onO' 
.-arii notevolissimi. Tali molivi hanno 
consigliato alla Giunta di venire nella 
(Inlerminaziono di aumentare da lire 

t 500 lite 1430, l'indenniià comunale a 
; favore daìlB farmacie notturne. 
• yjoWfanrf» crederebbe opportuno oha 
•: ! larmacisti facessero il servizio per 
'; turno. 
jT Murerò — Ci sono farmacie ohe si 
' rjllulano di assumete V'Impegno del 

turno per lo noie inevitabili che deri­
vano da un simile servizio. 

'' Gnesutta. Quest'allt'anno avremo 
. forse, da parte dpi farmacisti un'altra 

:'i' do^nanda di aumento perchè di do-
'•• mandare nessuno si stanca mai. Crede 
% o\w U questione deve essere risolta 
ì't COI la inatituzìone di una farmacia 
M municipale. 
•'' Murerò. Questa proposta non giun-

1̂ 0 nuove alla Giunta poiché, la quei 
siione della municipalizzazione delle 
lornacie ohe^ldisimpognino il) servizio 
noiturno non è nuova.J 

Pecili)- La Giunta prenderà in eaa-
;nfl tutta le proposte inerenti al ser­
vizio farmaceutico noiturno per ceri'are 
(li viaolVBtlo in maniera defini­
tivo e soddisfacente. Invita pertanto 
il Consiglio a votare la proposta dolla 
Giunta: o il consiglio approva. 

Legato Tullio 
E si viene cosi a discutere del Le­

gato Tullio : Vendita di terreni in Mou-
falcone, 

Pecite: Come dice la relaziono, si 
tratta di una delle «olile véndita di 
terreni fabbricabili vicino alla città od 
al porto. Non abbiamo creduto di pro­
porre 1' uso da farsi della somma da 
ricavarsi, che verrà per ora depositala 
alla Cassa dì llisparmio. Stiamo in at­
tesa di vedere gli elTalU dell'esperi­
mento di case popolari «he sta com­
piendosi. Là Comniissiim» dei Legati 
crede che senza sacrinolo del I,ogato, 
dando un indirizza industrialo all' ini­
ziativa dello caso popolari, si possa 
senza perdita dei redditi da devolvasi 
a vantaggio dai poveri del Comune, 
portare un efficace contributo alla ri-
xjluziono del problema delleabitazioni 
popolari od cconoraiohe, che 6 oggetto 
di stndio da parie della Commissione 
stessa, cosicché in breve tempo potr^no 
venira innanzi al Consìglio con precise 
proposte. 
Per il cimitero eli Cussignaoco 

Siamo all'oggetto riguardante l'am-
pliamenlo del Cimitero di Cussignacco, 

Pico informa cho i lavori costeranno 
L. 420 0 che si 6 acquistato una zo>.ia 
di terreno, da vendersi a spezzati la 
quale darà un certo reddito, 

BeUrandi ringrazia l'ass Fico e la 
Giunta di essersi occutiata del fiimi-
tarò di Cussignacco il cui ampliamento 
era un bisogno sentito da tutto il paese 

Questioni tramviarie — Nuo­
vo allacciamento Udine-S, 
Daniela 
Pica. La Società Veneta ha prose» 

lato domanda di eseguire un nuovo 
allacoiaraenlo delta linea Udìne-S. Oa 
niele mediante un raccordo da farsi 
in Gervasutta, cjstruendo un binario 
che della località del Forno Martin 
delle Ferriere paesi sotto il cavalcavia 
di Cussignacco. 

La dornanila che la Voneta ha avan­
zato è intesa a meglio soddisfare le 
esigenze del commerco cittadino e 
a metterla in grado dì eseguire dei 
trasporti por l'autorità militare la quale 
ha fiittc pressioni per ottenere un ser­
vizio più sollecito. Il Consiglio è chia­
mato a darò il nulla osta alla domanda 
cui la Giunta crede di aderirà. Alla 
Società è slata imposto un canone di 
L. 500 per ogni chilometro. Inoltre, 
prima di dare.parere favorevole alla 
autorizzazione richiesta, la Giunta ha 
seutito II parere dell'Ufficio Tecnico Mu­
nicipale ed ha stabilito cha la conces­
sione si faiicia a patto cha la Società 
s'impegni di eseguire tutti ilavorijche 
si riconoscono necessari alla manuten­
zione e alla sicurezza della strada. La 
strada resterà naturalmente di pro­
prietà comunale e la società dovrà su­
bordinare i suoi lavori a quelli cho vo­
lasse iniziarvi il Comune. 

L'ass. Pico — legga un» lettera 
dalla Camera di Commercio diretta al 
Sindaco, in cui a nome gl'interessi 
Comiuemìali della città si fanno voti 
per la concea<ìone del nulli osta 

Rispondendo al cons, Celotti l'ass 
Pico intorma che la lìnea non avrà 
un grande movimentò di trasporti 
ma servirà semplicemente di raccordo 
e.fuiizionerà due volte al giorno. i 

Soggiunga che non ò possibile fai 
il̂ raocordo in|altro luogo cna non sia il 
sottopasaggio dì Cussignacco perchè 
non si pub incappare lo sviluppa edi 
tizio della città, 

Qniìutla — è contrario all'autoriz­
zazione perchè ritiene ii sottopassag­
gio di Cussignacco già troppo augu­
sto. 

Veciie — Certo il nuovo raccordo 
presenta degli inconvenienti, mé',b ŝogna 
adattarvisi, anche perchè ì nuovi ne 
allucinano altro più gravi. Prega il 
Cousiglio di non ostacolare un'inizia­
tiva vantaggiosa al commercio citta­
dino. 

Zuliani ò contravio alla concessinne. 
.Celolli crede cho la domanda non 

sia stata ispirata praoisameata dagl'in­
terassi del commercio localo ma piut­
tosto da quelli della Società Veneta, 

Pecile. La Veneta fu spinta anche 
dalla Àutorità,milìtare. Inoltro, poiché 
il governa non permetto cha si altra 
versino le linee delle ferrovie dallo 
Stato con. la tramvia Udine-Mortegliauo 
questo è l'unico modo per risolvere la 
questione. 

Yénier projoOB un altro raccordo, 
Pico conforma In ragioni espressa 

dal Sindaco, 
Zavagna è contrario all'autorizza 

«ione a chiede che almeno si allarghi 
Il sottapassaggio, 

Magistrts non ai spaventa dell'au­
mento del trafìUco perchè crede che 
aia piii pericoloso un carro che un 
tram, 

Cudugnello dico ohe votando favo-
rovolmcnte si mostra di cedere allo 
pressioni del Governo e propone per­
ciò che il nuovo raccordo funzioni sol­
tanto durante la notlv, . 

Inflao il Consiglio delibera di rìman-
daro l'oggetto ad altra seduta e man-
Ira il Sindaco comunica il rìaultntfi 
delle votazioni il pubblico sbombra 
l'aula. 

Ecco pertanto l!osilo:delle votazioiii :. 

Nomine e surrogazioni 
Bervlxi CvxamiaU, 

.Museo 0 Uililiotecn : Ploiimj.'ii fi'uf.Nii-
ziirPTio, Lìtzvv'ì prof. Iiij)if»rt(i. 

Coinmi«,iiPiiu it'tjrri:ilu : f)el l'ii|i|rt fhif.. 
cav. Oiovamii, Cii'lu^npl!" ing. Kurjra-- : 

Oflli'iua Ud (raz : '.t'aliliii g»m. IiUigi 
e l'nnliima l'ietni olT-ltivì, ItiiU'a/z-r avv. 
Otolltj ,sii{jph'nt,\ 

Vigilanza per l'iiclpmiiinierilo deH'uljbliijo 
iil'a istriixiorto olcin̂ Htitt'ii : ' iJjrijjj Oi Y,, 
CremosQ AiUoniii. iìoWn Ì'OHA C^. Offtf., 
l'iiiilli AgoBtno, Zilli li'raiioJBW, Uoliovigl, 
Liiift'i, Cotterli Alarla, Zaiiipan> OiiisPìtpo, 
M'tuiiiul Viniìor.KO, HVliiiA Oìu.i<̂ p[io, IU\U 
Ho-isa Umb,, Del .l'iil,bi'ii Ijina., l',>io'U 
Oìiltjnzzo, Vfttri Oliis., OnesliUa Hrtiml"'ti, 
l'inni O. B., Carllhi Celare-, C;littfir'> Ant. 

Tariffa Djziaria ; M»i{istiis Piotro, Sal-
vaiLiri Vittorio, Zav.:giia Vittorio, LÔ ÌCIÌÌ 
Vittorio,"Paniuzza Pìetw, Mnrcoliriì Pietro. 

Commifisionolifgnti ; Ft?riiE(lìo avv. Ang., 
Paula;:?, i Pietro. 
I Xatitttilosii î ubbliobft di baneAoausa. 

CongTolìaiìone tVl Ilarità ; Kuvk-:* liruni, 
L'irocc'a Paolo, Ctilatchia AriUr,.'a. 

istituto Mìo«.-(io; yanliiii aw. BiiJH,i. 
Istituto Honati ; Zanuttiiii avv. 9 uui.tlo. 
Monte di.PiclA; B.ancuzzi Vittorio. 
Casa ili ItìoovstD : Pwilo eav. .Mlilin put-

sidoatt̂ , Orgnant ìng. f̂asHÌmìt. -mombro. 
Cuuriatornita Calzolai ; Turrltti lloi-ttilu. 
Oaptxio Cronìoi : Perusini doti, Ci»stan-

tino. 
Commissaria UooeUia ; dì Ptaiopero t:o. 

comin. AutoTlino. 
Istitnadoiat o Coxamissioni diverse. 
Caasa (li H'apanniu : B,M'tMoioU avv. M. 
Foudaiiona Marangoni ; Pecììa prof. Ilo 

uieitico presili., Qirat-dinì avv, tlitis., Ptjn-
nato prof. Ooinm. Pupinio, Soliìavi oav. L, 
C.,' DA Puppo prof, Olov, membri. 

C usiylio Hcutaatioo Provincialtì : Curai ti 
luili, ftvv, llmb., CfìatoCorL avv. Autonìo, 

Consorzio Loilrti-Taf̂ Iiam,; Saiulfi Piotro. 
Conaervaziouo doi Hotiumonti; l)ol l'uppo 

prof, oav, Giovanni, Liso Leonardo, 
Tiro a S.̂ gao ; Carlini Creare, 
Scuola d'Arti e Mestimi-. L-ax/'avi prof. 

K'iòorto, Cirbtti rag. prof. Kroolv!. 
Itivgnilitft Privative : Dalla Sijhiavn avv, 

ftalico. 
Istituto fìiuliorto 0 Margherita : Custan-

tiai fjuigì. 
O'jmmisgiode per Io liste fleltoraìì : To-

maduut Giuiseppo. 
Commiflsiono per lo listo olottor.ill (0 

membri effettivi) eletti cinque : lìigotii 
Luigi, Agnoli rag. .Mario, Itotuaai rag. Vit­
torio, Touiadum Oius., (̂ oinp;ìratti rag. V. 

Niimir.a di supplenti {i) : D'OJoriO'j V.', 
Maiirfls.si Silvio. 

In satluta segreta 
La questione San luet • 

Sullo comunicazioni par le conseguen­
ti ilolibor.izioni da prendersi circa la 
coiiteslazione con l'iiig. San Just per 
lì sludi di un piano regolatore della 
città, si accenda una viva discussione 
cho dura a lungo. 

Inflna si stabilisce di resistere in 
giudizio e sì vota il seguente ordine 
del giorno : 

< Premesso che la Giunta aveva sta­
bilito di procurarsi un autorevole giu­
dizio sulle direttive ùeguito dall'Ufflciu 
Tecnico nella compilaziono di una bozza 
di piano regolatore ; 

che ring. Saot Just, a cui i'Àmm. 
si era rivolta, ricevendo a. Milano il 
Sindaco, l'ass.,ai LL. P.P, a ring, capo 
aveva dato affidamento di esaminare 
11 prubloHia, mantenendo, il suo studio 
•ai modesti limiti desiderati dall'ammi-
nislrazìone C. che trascorso un lungo 
perìodo dì tempo egli ubiesa nuove 
modiOcazìouì, cho l'Amm. C, forni ri­
tenendo di riferirsi allo primitive in­
telligenze ; 

cho ring. San ,Iust credette invece 
dì dare al lavoro un'ampiezza ben 
maggiore ed una diversa direttiva da 
quelle richieste dall'Amm, C, abboz 

zan'lo un orogramm.̂ , m.issiaio non 
uniforma allo prese intelligenza ; 

che in occasione della prosontaziono 
della minuta dal suo lavoro egli 

Venne avvortto cho non era In con-
furmità ai desiders! dell'Ammiiiistr, e 
che il suo progetto por lo condizioni 
ii'nmbiento e di bilanci del Comune, a 
lui non ignoto non rra In alcun modo 
attuabilo; che l'ing, Saujst sì rifiutò 
poi di compiere quel programma mi­
nimi) che ara dall'Ammìn. da.tl.jaràto 
a .che err. aUita nella, prima idlerviata 
'«ncordatc; ritenendo CD-igerata la B|)e> 
cifloa specialmente in relazione a quan­
to sopra esposto : rit>!nuto che le pra­
tiche conciliativa istituite (lall'on. Giun­
ta con il aig, Ing. Saùjiist non surtirono 
cfTcUi favorevoli : domanda alla Giunta 
stessa di proporre al detto ingognora 
a tacitaziona dol suo erodilo prolesaio 
uiiltt (|U6Ìla somma die, a parerò di 
lecuici cho verranno da I!S.IH consultati, 
reputerà coaveniente Ed in ctso chn 
la vertenza non si potessa con questo 
modo comporre autorizza fin d'ora il 
Sindaco a resìsterà gìiidìzìalmento alle 
dom.»ndo dfl pradotto Ingegneri' », 

Questione disoiplinara 
e assegnazione scolastica 
Basendo già lar/li a iì consiglio 

tcuvandosi adunato da circa cinque 
ora si rjmandobn alla prossima seduta 
lo ratifiche dello deliberazioni d'ur-
goiiza ; la proposta tl'un compenso al­
l'Ingegnere eapu i\t>\ Comune ; la liqui­
dazione di buona uscita a A, Orlando 
ed a F. Colaa la a la continnazions 
dell'assegno alimenUra di aiiiìMe L. ODO 
«gii orlimi di Glovaani Parola e si 
passa «I ..'siio Gorvasoni ed all'asse­
gnazione di un posto gratuito nel 
Collegio Toppo. 

Sulla questione del primo dopo breve 
discussione si comminano all'impiegato 
Michele Gervasoni cinque giorni di 
sospensione. 

11 posto gratuito al Collegio Foppo 
viene assegnato al giovine Elugnlo 
Mariutti. 

La «adula 6 tolta alla ore 19. 15. 

UDINE 

IL DIAVOLO ZOPPO 

Una riunione di ferrovieri 
Ieri sera in un'aula dello Scuole di 

Via Dante si riunirono un centinaio dì 
ferrovieri. 

Parlò sul progotto Sacchi l'avv. Gio­
vanni Cosallini che criticò aspramente 
le riformo proposte dal Ministero, af­
fermò che i iniglioramentì uonoretiZ' 
/ali in 21 milioni si riducono ad 8 o 
lasse l'articolo pubblicato ieri nel 
«Paese» traendone arbitraria conclu 
stona cbo la democrazia sia ostila ai 
desiderata dei ferrovieri: 

Parlò anche il doti. Piemonte spie­
gando ai ferrovieri minulamento il 
progètto eJ infine venne votato un 
analogo ordino del giorno. 

Ci riserviamo domani di chiarira lo 
nostro idee. 
La seduta di lerotattfna 

alla Camera del Lavoro 
Numerosi membri dal Consiglio delle 

leghe intervennero alla seduti di ieri 
par discuterò o deliborara in ^merito 

alia soppressione dell'Ufficio Centrale. 
. Alla presidenza sedevano Poppol-

ô ann e Muzzolini, 1 quali riferirono 
gli intendimeali delta Ckimmiesione E-
secutiva. 

Indi parlò il presidente dalla Società 
'tipografi iliustramlo il passato funzio­
namento dell'Ufficio Centrale e la dif-
llcoltà dì. richiamarlo alle proprie fun­
zioni diratlive. Propone, per dargli un 
migliora e più pratica indirizzo,, di isti­
tuirà il Cansigiio delle Isgba, deman­
dando a questo tutte le funzioni del­
l'Ufficio Centrale. Da tale riforma si 
potrà avaro una più sincera ailerma-
ziona dol pensiero dalla leghe. Parlano 
Valzaccbi, Banani od altri in appoggio 
della proposta Cramese la quale posta 
in irotazione, risulta approvata. Vonuo 
deliberata la convocazione dì ogni sin­
gola lega; indi l'assemblea degli ade 
remi si sciolse. 

Non aoqulitala 
nò cambiate la vnstra Automobile 
senza avere prima consultata e chiesti 
Cataloghi al Garage della F. 1. A. T. 
io Padova Piazza Cavour 0. Chassis 
lg|15 HP. pronti. Duone occasioni di 
Vetture usata. 

La triste fino di un vecchio 
Suicidio 0 disgrazia? 

Stamattina poco dopo cominciato il 
lavoro, gli operai dalla fabbrica dar 
dusco in Piazza Umberto i, scopnrsaro 
il cadavere d' un uomo che la corrente 
aveva trasportata contro la griglia 
della vasca dsU'opiciflcìo. 

Il disgraziato >ìra ancora aggrap-
pacato al farri, 

Lo trassera a cìva e diederc^ imme­
diato Bvvisó i\eUa ,t&ticràla,' ««opitrta. 
all'àutorilà diP,S, AccorsBr<> Immedia­
tamente sul posto la guardia scelta 
Fortunati, il delegata Panigadi od il 
dolt. Borghese, 

li disgraziato era completamonta ve 
stilo, a non presentava sul corpo al­
cune lesioni. 

Poco dopo fu ricooosoiulo per p.eflo 
Giovanni Battista RMS! di ',scstunU ŝei 
anni oar infoi-miaro dcrnoslro osjied.ile 
abitnato in via Pr acchiuso 

Gru un lioino di carattere gioviale 
molto arnato dal suoi compagni di 
lavoro e dai famigliari. Circa sei anni 
fa il noto BastiaoelìO, in un accesso di 
follia xangulnarla gli aveva inforto nel 
l'osteria Filipponi nei prassi dell'Ospe­
dale, alcune colleliale ; da allora era 
stato attaccato dal mal di cuore uò ne 
era più guarito. Questa malattia . gli 
aveva mutato li caratlera e ne aveva 
fatto un vecchio tristo a medittba.ido. 

Ieri usci dall'Ospedale dove era stato 
ricoverato una quindicina di giorni ; 
a casa si mostro contento edalfctuoso 
specialmaole con la figlia K'gina ; 
verso aera usci dicendo di andare con 
un amico a bere un quarto. 

Alla «ai fu veduto sul muretto dalla 
roggia vicino dalle Grazie a sedare. 
Forse fu colto da un accesso dal male 
e perduta requilibrio cadde s tu tra 
volto dalla oorrente|; forse deliberata' 
monto si gotto nell'acqua per por fino 
alle sue sofferenze. 

Una c'jrlosa avventura 
De Martinis Cosare uBiciale giudi­

ziario, e Gatti Ubaldo fu SabastianOj 
da Saltizzo noleggiarono un cavallo 
allo stallo Magnassi e, andarono a 
fare una gita. A Zulìano si fermarono 
in un'osteria lasciando il cavallo fermo 
sulla strada, Intanto che essi bevevano, 
la bestia prese la fuga e sa no venne 
ad Udina dove a porla Qrazzano ih 
fermato dai dazieri, intanto i due, ri­
masti senza mezzi di trasporto a '/.a-
giiano, videro passare un Tarctlierei 
il Da Martinis face per salirà sul car­
ro e domandò di essere portato ad 
Udine. 

Ma il|careltiere, certo Zuccolo Pietro 
di Làtisanotta, timorosa di qualche 
brutto tiro sferzò il ca l'alio e lenti) 
di fuggire. ' I duo lo inseguirono, lo 
raggiun.-iero e gli iotimarano di fer­
marsi con modi cosi violenti cha |la 
buccolo ttbbondonb carro e cavallo e 
fuggi via. 

Stanotte Gotti e De Martinis si re. 
recarono alla caserma delle guardie 
di città 0 raccontarono una cervelloti­
ca storia di contrabbandieri, fermati 
e messi in fuga da loro. 

Ma poco dopo arrivò ad Udina lo 
Zuccolo, il quale riferi cha sul carro 
aveva un ombrello, nel quale aveva 
messo, per evitare qualche ladrerìa 
un portafoglio con 131 tiro. Fu per-
quesito il carro, fu trovato l'ombrello, 
ma denaro il danaro. ' 

li Da Martinis protesta di non sa-
pema niente, il Gotti, individua non 
flconosotuto alla P. S., non si è lasoiato 
stamattina trovare. 
Società di M. S. Agenti di Commercio 

Nell'Assemblea dai soci di questo so­
dalizio che ebbe luogo la sera dì ve­
nerdì 0 corr. venne discusso ad appro­
valo il Preventivo pel 1911. 

Si procedette poi alla elezione di -1 
Consiglieri, a riuscirono eletti i sig : 
Oilda ISnrico, Gargussi Fulvio, Cbiussi 
Gino, Kocco Giuseppe. 

latina si composa il Collegio dagli 
Arbitri nominandone membri i sig. : 
On. nvv. Giuseppe Girardini, rag. Luigi 
Spozzotti, Vittorio Zavagna, 

81 pub BRermar», 
disse il professor Lavàlle che nessuna 
sostanza 6 paragonabile al tartufa : Ce-
rema perfetto, inimitabile, sapore squì.. 
sito, di facile digestione e nutritivo in 
massima grado. Per trovare Tautufl 
freschi, rivolgersi al premiato emporio 
gastronomico Leoncini. 

Il mal tempo 
L'incessanti pioggia dì questi giorni 

ci costringe a limitare la nostre pas 
soggìata da nn capo all'altro dei por, 
liei di Marcatovaccbio. Per quanto non 
sia tanto fredda puro si sento il bisogno 
del tepore cha olTra una buona pellic 
oìst 0 preservarci dall'ìofluanta. Il si 
gnor AuguBlo Verza ha previsto t 
provvista a tutto questo facendoriam-
mirare nella superba mostra di pel. 
Ilocerie dal più hiddeslo -«1 più ricci 
abita<in.pa!iiccei:in per .uomo e pei 
3ìjfDora,<'cdlliir8, maDlcotti, stole, era 
vatto ecc. 

Ha pensato anche a quello che pai 
.occorrere nei nostri appartamenti of 
frondooi-lappati e scaldapiedi, e (noi. 
ha dimenticato gli automobilisti a. 
quali può fornire dei pellicciotti ( 
splendide coperte. 

I prezzi che abbiamo visti segnali 
su diversi artìcoli Bonoiverameuto d'oc 
casiono a non facciamo cho mandare 
un bravo al sig, Verza cha, al buoi 
gustò e all'eleganza ha voluto unirò 
allo sua pellicceria dei preiii accessi 
bili » qualunque tasca e tali da nor 
temere concarrenza. 

A Udina ? 
1 veri Pon««o»i di Milano serapn 
froschi a di qualità insuperabile tro 
vansi eactusivamenle da , Ldonoini. S 
eseguiscono spedizioni ancba par l'o 
staro. 

•TATO CIVILE 
Nati vivi maschi i l ~~ (emmice li 

nati moni maschi 1 ~- lamiaiite 2 — 
esposti maschi — femmine — Totale 'M 

Pubblicationi di matrittwnio — 
Pietro Forte modellatore con Mari: 
Danusso tessitrice — M-chele Bibitonlc 
magazziaierd con BUvirsSouellicasalin 
—• Giovanni C'Odorico falegrame coi 
Italia Menegon sarta — Giuseppe D. 
Biagio maroBciallo 11, R 0, 0, cor 
Anna Amati oasalioga — Oosimo Fi 
schietto negoziante con Cosima Morell 
casalinga — Valentino (Jonlardo im 
piegato-con Uosa Berizcì casalinga' -
Luciano nob. Dal Torso possidente coi: 
Cecilia nòb. Oi Concina civile. 

Morii — Ernesto Sello dì mesi 1 -
Stefano Paderni fu Giuseppe d'anni 7,' 
modiatora — Gina Moratti di Giovann 
di mesi 0 — Angelo Selant di Luig 
d'anni 3S girovago — Amalia Radin.-
fu Francesco d'anni 58 maoslra -
Erminia Ortolani fu Giovanni d'anni 
83 civile — Maria Loretigh ved. ;De 
Giusto d'anni 35 domestica — Luigi' 
Moroso fu Girolamo d'anni 110 casa 
Unga — Teresa Niemìz vedova Zjrzel 
lìg fu Antonio d'anni SS contadina — 
Dameiiico Gasparutli fu G. ìì. d'anni 
77 pensionato — Amadio Seravalle fi 
Pietro d'anni 73 agriooltora ; — Luci» 
Flo'reani-Zampnruttì fu Gin Batta di 
anui„OI casalinga — Giacomo Man 
dini fu Angelo d'anni 47 contadino -
Maria Scapezzo fu Oiorgio d'anni 7i 
villica — Pietro Bordiga fu G. B di 
anni 03 facchino — Jda Moro fu Gio 
vanni d'anni 13 scolara —-AnnaOom 
masi d'anni 51 conladina — Carli 
Gerussi fu Enrico d'anni CO fornaciaio 

Totale 18 dai quali S appartenenl 
ad altri Comuni. 

Fruita fraachs a aaooha 
d'ogni varietà a prezai mitis.sirai i sigg 
Buongustai troveranno uuicamonta al 
VKmporio IJgughana via Mania. 

[roHita Pfoidali! 
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di SXXrAVO SE SACB 

i Quel giovano baccelliere, ohe cam-
minsTlento lento, àisolilo trasferirsi 
tutte lo mattino a far la corte ad un 
vecchio canonica suo zio, alla cui ere­
dità aspira già da qualche tempo. 

< Vedete in questa casa di fronte a 
noi un uomo ohe prendo il mantella o 
preparasi ad uscire? 

< E' un onesto e ricco cittadino, pa­
dre dì un'unica figlia da marito S Ma 

appartamento, ricco di preziose suppel 
lettili, in vesta da camera dì broccato 
rosso a fiori d'oro ? Costui è un bello 
spirito che fa da gran signore a di­
spetto della sua nascita vile. 

.< Dieci anni or sono non ara pa­
drone dì venti maravedis, ed ora ha 
diecimila ducati di rendita e una bel­
lissima carrozza : ma risparmia la 
spesa sulla tavola, la cui frugalilà è 

se la debba coiicedere ad uu gio- eccessiva, quantunque alcuna volta per 
vrneVrocuratore che gliela ricerca, o 
ad un fluro Idalgo che gliela domanda. 
Kizli va a consigliara con alcuni amici 
chù non sa proprio a qiial partito ap-
DÌKliarsi. Tomo, scegliendo li gontiiuo-
rao di aviTfi un aonero che lo di­
sprezzi ; concedendola in ìspcsa al pro­
curatore, ha panca d'un tarlo che lo 
roda. . . . . 

«Guardate un vicino di questo pa­
dre inibrogiiato, o vedetelo là in un 

ostentazione, inviti a pranzo parsone 
d'alto affare. Oggi ha per • convitati 
duo Consiglieri di Stato, e manda 
quindi in traccia dì un pasticciere, e 
di un cuoco per andar poscia con essi 
a mercanteggiare sulla piazza ì pasci, 
d pollame, ì cavoli, e vìa dicenilo, e 
scriver poi su di una carta quali cs 
ser debbano i piatti stabiliti, 

— Voi mi dipingete un grande spi­
lorcio I 

— Che volete ! ~ rispose Asmodoo 
— tutti gli spiantati cho arricchiscono 
ad un tratta diventano avari, o prodi­
ghi : questa 6 la regala, 

— Ditemi chi sia quella bella dama 
che vedo allo specchio, a che parla 
con un leggìadrìsslmo cavaliere f 

— Va lo dirò — rispose lo :t!oppo 
— poichò ciò che osservate merita 
tutta In vostra attenzione. La dama ò 
una vedova tedesca, che vive in Ma­
drid coi fruiti della sua dote, e tiene 
una.bellissima conversazione; il gio-
vine, oha è seco in quest'istante, chia­
masi Don Antonio di Monsalvo. 

( Bduchò questa cavalìcro apparten­
ga ad una dolla prime case di Spa-
;;na, ha promesso alla vedova di spo­
sarla, con una multa di tremila doppie 
se mancasse alla data parala : ma i 
dì luì parenti sì oppongono a questo 
matrimonio, minacciandolo perfino di 
farlo chiudere in un castello se non 
tronca ogni sua rolAziono con la tede­
sca, riguardata da essi come un'avven­
turiera 

«Dolente il giovine di vedérli tutti 
contro all'amor suo, fu ieri dalla sua 
diietta, la quale accortasi cbo non ara 
del solilo umòra, gliene domandò la 
ragione. Le svelti quegli ogni cosa, 
accertandola però.che tutte.le opposi., 
zlonl della siia famiglia non avrebbero 
mai potuto far vacillare la sua co­
stanza. Soddisfatta la vedova dalla sua 
fermezza, l'accomiatò a mezzanotte, 
lasciandosi contentissimi l'uno, dell'al­
tra, 

«Monsalvo tornò da lei questa mat­
tina, trovò la dama allo specchio, e 
ricominciò a parlarle dell'amor suo, 
Durante la coavérsazione, la vedova 
tolse dalle ciocche dei suoi capelli le 
carte in .cui stavano avvolta : a il ca­
valiere, presane una a caso, ia spiegò, 
a 'scorgondovi la propria scrittura, la 
disse ridondo : 

< — Como! Madama, così fate uso 
dei biglietti che vi si scrivono ? 

« — Sì, Monsalvo — risposa 
ecco il conto ch'io faccio delie pro­
messe di quagli amanti che vogliono 

sposarmi a dispetto dalie famiglio I 
< Quando il cavaliere s'avvide ohe 

la dama arava realmente lacerato 
l'obbligo suo di tremila doppie, non 
potè fare a meno di ammirare il di 
sinteressa, a le giurò di nuovo un'e­
terna fede, 

«Volgete gli occhi — prosegui il 
Diavolo..— su,quell'uomo alto e qiiia-
gharlìnó che pàiisa sotto di noi : ha 
uà grande scartafaccio sotto il braccio, 
un calamaio appeso alla cìntola ed 
una chitarra al collo, 

•— Questo personaggio — disse lo 
studente — ha un non so che di ridi­
colo,,,,. Scommetterei ch'è qualche ori­
ginale ? 
. — E indovinata' bene - - rispose 

Àsmodeo <— giacché non vi ò persona 
più singoiare di lui. La filosofia oinica 
ha radice in Spagna, ed eccovi in asso 
uno dei suoi seguaci. Si porta verso 
il Bueu-Retiro per andare in un prato 
ove un limpido ruscello serpeggia tra 

11 fiori, 
i ContimM 

Da Splllmborgo 
Tre case travolte da una frana 

11 cimitero di Anduins pericolanti 
- Strade rovinate. 
12 — Giungono dalla vallata dai 

l'Arzino notizie gravi di danni arrecai 
dalle pieno dei dumi e dal maltomp 
di questi giorni. 

Una frana enorme, di parecchi 
centinaia dì metri cubi, viena minai 
ciosàmenta avanzandosi strisciando mo! 
lemeote sul terreno raso cedevole dall 
diuturno pioggie. Questa ò già arrivai 
alla case del paess ed ha travolti tr 
locali, di cui due ad uso stalla ed uu 
che costituiva la distilleria Pecile. 

Anche il cimitero dì Anduins corr 
pericolo di venira travolto da un'altr 
frana che da ieri comiooiò a staccar! 
dalia volta del monte, che procede co 
rapidità spaventosa. 

La strada che conduce da Casiacc 
a Anduins 6 pure ia buona parte franati 
tanto che 11 servizio postale per 
Canal d'Arzino viene fatto soltanl 
sino a Casiacco, 

Teatro 
Martedì, la compagnia di Miss Evi 

lina, reduco dell'Eden di Trieste, dàt 
al nostro Sociale ire sole rapprosent 
zioni. 

Oirco Cavallotti 
Ieri sera il Cìrcolo Cavallotti diei 

una della sue bello serate prò Os{ 
tale. Non occorre diro che i dilettai] 
furono molto applauditi s più voli 
chiamati alla ribalta. 

L'incasso superò le L. 150 
Da Paularo 

Il caiididato al Cons. Prou 
In una numerosa riunione tenui 

ieri sera, i domocratici dal oosti 
paese decisero di portare a conslgiiei 
Provinciale il sig. Severino Soma 
geometra di Piano d'Arta persoi 
schiettamente liberale assai, conosclu 
od amato no! nostro paese, 



IL PAEF5R 

La grave questione 
a farmacisti diplomati e jtraticanti 

7'ogHamo dal « Ventilo » di sabato 
ìrso il seguente interessante arti-
h: 
l'arecchle polemiche o discussitmi 
1)0 appirie in molti gfiornati, ìntortio 
la q u e s t i o n o f a r m a o e u t i c a 
(juale acquista oggi un'lmporlania 

tgglore, inquantochè — In mfesa dèi 
i r m a c i s t i d i p i » m a l i — 
deva aliare, imporigga, la voce del 
riitOi di quel diritto, ohe oggi, con 
giustizia inaudita, si vorrebbe di-
uggere, olloudeiido e danneggiundo 
li. m o r a l m e n t e e m a t e r i a i-
c n t e, tutta una classo di profes-
«isti, sui quali, altee cbo dei doveri 
licali, pesano puro delle reaponsa-
lit& gravissime. 

Abbiamo assistito, dapprima, con 
imo tranquillo e con mente serena 
duello giarnallstico fra d i p I o m a t i 
p r a t i c a n t i , e seguendo U Im-
ri tenzone, ui siamo tarmati il con-
icimento cbo noi, d i p l o m a t i sia-
I oggi fatto aegnola sobermaglie che 
a solo compromettono la nostra po­
lene, ma vorrebbero anche dislrug-
ro, in un momento, tutta una lunga 
la-di studi e sacriflci. 
[nfatii costituisco un alto veramente 
o r r e t t u per non diro poggio, il 

'oe Invadere il nostro campo, armati 
amento di una p r a t i c a g r ' o s -
Iana e vestiti di una veste,, p i ù 

0 B u p e r f l o i a l e di coltura far-
iceutica. E' dunque semplicemente 
mdaloaa che tutto ci6 avvenga pro< 
io nell'epoca in cui ancbo le nostra 
Diesatone avrebbe bisogno invece di 
evere nuovo i m p u l s o , sopra tutto 
irate ! I ! 
S valga il vero: che diverrebbe do-
ni la classe dei diplomati se in ]• 
la 15,U00 persone (tanti essi sì di­
arano), coU'aiuto governativo, ar­
assero a mettersi al nostro fianco, 
1 una p a t e n t e a h o a o n è p a -

% l e ? 
{aggiunto questo StMipo, non sarob-
e allora evidenti Io conseguente de-
irie e doloroso 1 Ed alla Camera i 
Uri deputali, i rappreseoUnti del 
Itti del popoli, come potranno ci-
ntfirsi, serenamente, a discutere in-
so ad uaproblemacosi.-.-lemerariot 

iarebbe commessa una enorme in-
istizia, se sì arrivasse a psten'are 
Ita gente, brava fio che si vuole, 
che'n9n potrà mal avere l'abito 

intiflco necessario a corrispondere 
doveri estremamente delicati, Ma 
ique perchè adesso si esige persino 
I lo studente della < Scuola dì far­
cia» abbia ollenuia la licenza Il­
io per essere ìsarìtto al Corso uni-
titario di quattro anni ; dal momento 

poi, lo ai metterebbe alla atossa 
!gua di persone cbo non l,anno se-
to un Ujuale Corso di studi! Per-
i 
'erchè allora due pesi e due mi-

più che naturalo quindi cbo î 
ila ad insorgere, ed a far valere i 
tri diritti I E' la coscienza che si 
ella ad un laccio che ci ò teso trop-
ingiustameute, ad una catena troppo 
a, che ai sta, ora, preparando al 
ilamonto. 
i quale, so desse volo favorevole 
[iiplomntì, andrebbe incontro a pro-
e Clio non avrebbero più Une. 
ilie direbbero ^li altri professionisti, 
> loro giovani di studio, i loro 
oli, i loro commessi, p r o v v i s t i 
lo d i u n a i n f a r i n a t u r a 
0 n t i f i e a , venissero domani per­
sila loro stessa altezza, soltanto 
una prova a d u s u m d e l p h i n i i 
' che dovremmo dunque dir noi, se 
li anni di studia venissero anuul-
d'improrviso, per causa dì meri 

iriliemi, contro ogni ragiono ovi­
le, contro il diritto, contro il be-
sero e la sicurezza del pubblico! 
;' rispettano tutti gli a!tri profes-
ionisti, eguale rispetto, in omaggio 
' giustizia, dobbiamo avere pur noi 
popolo, che nel farmacista dove 

icre lo massima fiducia, non può 
insorgere anche esso, 

biudiamo con l'augurio fervido, 
i nostri rappresentanti alla Camera 
ruote ad una questione di cosi alta 
lortaoza aleno i veri e validi difen­
dei nostri diritti, a n c b o t r o p p o 
i t r a t t a t i l . 
ieuo essi i giudici, i giustizieri di 
Ile a si temerario richieste, di fron-
li attacchi tanto Insani, quanto in-
itiflcabili. Si vorr& poi prolungare, 
ssiflcare la lotta 1 JSbbene : in tale 

noi, d i p l o m a t i , diverremo 
nolo uomo, e all'attacco risponde-
IO con doppio coraggio, con vigore 
tuplicato. Avanzeremo allora com-
ti, e, insorgendo tutti, sapremo far 
ire da noi soli, tenacementi i no -
,i a a 0 r 0 a a n t i d i r i t t ' i . Sem-

Enrloo Bertazzo 
chimico-farmacista 

• lasarclonl al rloavoOQ prasso 
tuia Haaaaualaln a Voglar «la 
^lalUirn N. 8. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
{Ssdula IO dicembre 1910) 

Affari approvati 
li'agagna Vendita area comunale. 
Talmasaona — Accettazione prestito 

L. S83000 per costruzione edificio sco­
lastico. Alienazione fondo comunale. 

Moggio ~ Concessione fondo per 
istituzione vivaio forestale. 

Triceslmo ~ Aumento stipendio allo 
scrivano e collocamento in pensione del 
msno comunale Sbuelz Antonio. 

P&gaacco ^ Aumento salario al 
cursore. 

Merotto — Aumento aaiario allo 
stradino. 

Pontanafrodda — Aumento stipendio 
al segretario, 

Krlo Caaeo — idem. 
Tavagnacco — idem. 
Teor — idem. 
Muzzana — idem al medico condotto, 
Mlffiis — idem agli impiccali com.li 
Dagnaria — Aumenta salario ai mo­

deratori dogli orologi. 
Tavagnacoo — Aumento salario al 

cursore comunale. 
Caancins — Aumonto stipendio per 

la scuola facoltativa di llugnins. 
Colloredo — Vendita vecchia locale 

Bcolaatico di Caporiacco. 
Platischia ~ TarifTa tassa esercizio 

e rivendita, 
Barbano — llegol, tassa cani. 
Ampezzo, Cassacco, Latisana — Cas­

sa pensioni, fogli di detenzione. 
Villa Santina — Regolam. organico 

impiegati e salariati comunali. 
Sutrio — Tassa cani, 
Barcis-Audrais ~ Consorzio medico 

capitolato. 
Cordenona — Nuova tariffa tassa 

vetture. 
Precenicco — Prestito L. 4300 per 

lavori aanitari, 
Manzauo — Kegolam. servizio oste­

trico. 
Mmis -— Capital, condotta ostetrica, 
Itavascletto — Concessione gratuita 

pianto pes ampliamento Chiesa di Zo-
vollo. 

Meretto — Regolamento impiegati e 
salariati modifica. 

Sesto al Keghena — Concorso al po­
sto di medica del secondo liparto (salva 
ratiSca). 

IBarcis — Domanda Bel Antonio per 
concessione IV. V, pianto. 

Verzegnis — Alienazione fondo e 
rettifica censuaria, 

Deolsionl varia 
Pordenone —- Acquisto aerea in Via 

Colombara. Esprime voto favorevole. 
S. Maria la Longa — Acquieto fondo. 

Idem idem. 
Spilimborgo — Dimissioni 18 consi­

glieri comunali. Prende atto, 
Palmanova— Ricorso dell'ocpedalo 

civile per pagamento spedalità Varussi 
Antonio. 

Ordina al Comune di Rivìgnano di 
pagare, salvo omissione di mandalo 
d'ufficio. 

Chiusaforte-Raccolaoa — Concorso 
per la conservazione dell'orto forestale 
dì Nevel Diffida i Comuni a stanziare 
L. 20, salvo a provvedere d'ufficio. 

Camino di Codroipo — Tassa eser­
cizio. Accoglie in parte il ricorso di 
Colombo Angolo. 

Spilimborgo — Tassa esercizio. Ac­
coglie il ricorsa di Moranutli Antonio, 
Accoglio in parto quello di /buccheri 
Fraocescn. Respinge quelli di Tomat 
Oiovanni e Miro'o Romano. Tassa fa­
miglia, Accoglie il ricorso di Sovran 
Mattia. Acccglio in parte quello di 
Ceoncello Antonio. Respinge que li di 
Cancian Luigi, Ciriani avv. Marco e 
Giacomeilo Giacomo. 

Ooseano, Feletto Uraijorto, Tava-
gnaeco, Tramonti di Sotto — Bilanci 
1910, Autorizza l'eceedenza della so-
vraìmdosta. 

Rinvìi 
Artsgna — Àumoolo al stipendilo al 

segretario, 
Maiano — idem. 
Raveo — idem, 
Paluzza — idem allo scrivano. 
Spilimbergo — idem agli impiegati. 
Rivolto —, Riordinainento servizio 

guardie campestri. 
Roana - - Hegel, guardia comunale, 
Taroetta — Bilancio preventivo 1910, 

Catteiira Ambul. Provine. d'Agricol. 
In questi giorni si tengano conferenze 

agrarie a Artegna, PI alno, Montereale 
Cellina, Forgarìa, Flagogna, Fiume di 
Pordenone, S. Leonardo, Cosìzza, Corno 
di RosazzD, Vicinale del Judri, 

Corso speciale a Godia e Orcenigo 
di Sopra. 

Arte e Spettacoli 
Una vittoria del m. Fellcetti a Mantova 

Il maestro di scherma sig. Giuseppe 
Pelicotti, al tornea internazionale di 
Mantova riportò una brillantissima 
vittoria, conquistando la grande meda­
glia del Re. 
Il successo della "Fanciulla di West,, 

a New York 
I giornali d'Italia e di fuori ai ocnu 

pano diifusamento e registrano con 
piacere il fortunato successo ottenuto 
al Metropolitan di New Vork dalla 
nuova opera del Puccini « La fanciulla 
di West »• 

Per il pagamento delle tasse 
sulle biciclette e sugli aulomoblli 

Roma it — Nell'interesse pubblico 
e allo scopo di mettere in condizione 
i ciclisti, i motociclisti e gli automobi­
listi di evitare contravvenzioni alla 
leggo tributaria, il ministro delle fi­
nanze on. Facta ha disposto la pubbli­
cazione in tutti 1 comuni del regno 
con larga distribuzione ai corpi e 
sodalizi interossati di apposito mani­
festo per il pagamento delle lasse sui 
velocipedi, motocicli ed automobili per 
l'anno l!)H e sull'applicazione obbli­
gatoria dei nuovi contrassegni di tassa 
ai veicoli in circolazione a cominciare 
dai 1. gennaio p,. v. Le lasse por i 
velocipedi o motocicli devono essere 
pagate presso i-municipii. Le tasse 
sulle automobili presso gli uffici del 
registro. 

ERNIOSI 
ÌL SIG. CLAVERIE 

Il rinomato speolailsta di Parigi 
è di passaggio a : U D I N E 

Oiovedl 16 Diomlirc Eot«l Itntia 
E' un occasione unica di curarvi 

seriamente, giacchò i nuovi apparecchi 
di A, CLAVERIE sono senza rivali al 
mondo. 

Soltanto essi assicurano, qualunque 
aia il volume e l'anzianiti del tumore, 
una contenzione perfetta e dolce. 

Soltanto essi procurano un beoesaere 
assoluto appena applicati, 

Soltanto essi sono applicati con tuila 
la competenza deniderabile e secondo 
ogni aingoio caso. 

Soltanto essi sono ordinati giornal-
moote da più di 3000 Oittori-Medlel, 

K per ciò che avete lutto l'interssas 
a fare appello agli appareochi CLAVERIE 
i soli fondati su basi rigorosamente 
aciontiacbe. 

Trascurare le proprio ernie è un 
grave errore che può avere la più ter­
ribili conseguenze. 

Cinti ventriere «CLAVERIE» — 
Nuovi modelli perfezionati per Malattie 
del ventre. Obesità, Deviazione e Spo-
alamonto degli Orfani, ecc. 

Rubrica eommereiale 
Chiusura 

par Insuindanza di alilvo 
Pezzetta - Yencliiarutli Kfllfì'ia, tessuti 

Osoppo — Si chiude ora per insuffl-
cionza dì attivo, dopo ii,nparfo fatto 
qualche anno fa, questo falìimentu pen­
dente dal 1008, nel quale lo stesso 
curatore ora rimane scoperto : ìl lu 
corrente, ore 10, rendiconto. 

EaproprlaKlonl 

Fiducia ben riposta a Odino 
Il euccCBSo d(;llc Pillolt! l'oslat per 

i Reni, riporUto ogni settimana su 
questo colonne, suscita uu vivo inte 
resse fra i nostri lettori perchè, rico­
noscono nella dichiarazione un ricino 
0 un amico, alla cui parola possano 
credere. La Signora Elisa Cautarutti 
Via PoBcolle, 11, Udine, ci comunica: 

«Sette od otto anni or sono ebbi 
una grande ricaduta d'influenza ma 
sono riuscita a ristabilirmi, però ho 
incomincialo a soffrire ai fianchi e al 
dorso di dolori sordi pungenti e IMU-
tinui. Mi curai con dei specifici, e 
ottenni qualche sollievo. Un» volta 
credevo di ossare-gnnrita, ma dopo 
poco il dolore riapparve e si lece 
più forte. Incominciai ad avere il son­
no agliate e dur-inti la notte ero 
nervosa. Poi mi avvidi che io urino 
erano dense torbide, talvolta felido. 
Non sapevo a che coda attribuirò tuito 
questo male ed allora mi feci visilnro 
e mi Hotloposi a delle cure speciali, 
ma non ebbi mai nessun risultato ; 
anzi il malo continuava a far pro­
gressi, 

< Credevo proprio che si trattasse 
di una malatia cronaca ribollo a tutte 
le cure, e noi vedermi avvilita e sco­
raggiata, delle poraone di mia cono­
scenza mi suggerirono di fare uso 
delle Pillole Postar per i Reni (In 
vendita presso la Farmacìa Centrale, 
Via Mercato Vecchio, Udine, ( ma i 
loro consigli non facevono ohe accre­
scere la mia incredulillt circa l'effi­
cacia del vostro rimedio. 

Il male però non mi dava tregua ed 
allora obbl la tentazione di provaro 
le vostro Pillole, Mi accorai subito 
che le avevo mal giudicate, e che a-
vèvo fatto malissimo di non prenderle 
prima, I dolori subito diminuirono 
d'inlensità e alla notte potei riposare. 
Una prova poi che questo, vostro ri­
medio era atraordinariamente efficace 
lo riconobbi nello urine ohe diventa­
rono limpide e non mi cagionarono 
più nessun disturbo. Finalmonte avevo 
trovato il rimedio contro la mia ma­
lattia ed è per questo cbo ora vi di­
chiaro qui la mia soddisfazione e ain 
cera gratitudine, autorizzandovi a 
pubblicare 1» presente. 

(Firmato) Elisa Cantarutli, 
Le Pillole Poster per i Reni (marca 

originale) si vendono anche da tutti i 
farmacisti a L. 3 50 la scatola, o 0 
scatole por L, 19. 0 franco per posta 
indirizzando le richieste, coi relativo 
importo, alla Ditta C. Oiongo, Speoia-
lilà Poster, 19, Via Cappuccio Milano, 
Nell'interesse della vostra salute esi­
gete la vera scatola, portante la firma 
lames Poster, e rifiutate qualunque 
imitazione o contraflfazione, 

par la SpllimbsrBo - Gamona 
In seguito a verbali di amichevole 

convenzione i! signor Prefetto della 
Provincia di Udine con Decreto in data 
IO dicembre 1910 ha pronunciato a 
favore della Amministrazione dello fer­
rovie dello Stato, l'espropriazione o la 
occupazione dei beni stabili posti nel 
territorio di Forgaria occorrenti per 
la costruzione della linea Spìlimbergo-
Gemona. 

Le rispettive indeonìlii giusta ìl ci­
tato Decreto, sono già state depositate 
nella Cassa dei Depositi e Prestiti pres­
so la regia Intendenza di Finanza di 
Udine, 

Tallio Fànteo, direUtii'o 
Bordini Antonio, 'jcvantc rasinìttiiabila 
Tip, Arturo Bosetti, .f«f. Tiji, Uardutco 

Camera dei Deputati 
Le interpellanze 

Roma >12 Presiede Marcerà. Svol­
gono intei.-pellanze Riccio sulle con­
cessioni c'iel fiume Pescara) Corniaoi 
sulla fai jbricazione dei proiettili per 
le artigi ierie e Uontù circa le modifi­
cazioni agli abbonamenti ferroviari 

In u itimo Fauatini interpollò il go 
verno sull'opera che viene svolta a 
favor ;« delle coltivazioni nazionali e 
la I ièduta viene tolta. 

rERfoCHINA-BlSLE^ 

(SORGENTE AN&ELICAÌ 

C A S A D I C U R A 
per Sciatica ed Artrite Reumatica 

e malattie distrollche 
Sbarre di S. Antonino - TREVISO 

Egregio Sig. Doli ì-ippi 'Ugo 
Guarito da una Ischialgia Reumatica 

da altro suo Collega, dovetti ricorrere 
a Lei per una Nevralgia postuma che 
mi tormentava e dava non poche 
molestie. Kd Ella in pochi giormi m: 
ridonava, mercè la di Lei portentosa 
cura, alla mia famislia completamente 
risanato. Non posso quindi 'ohe con 
gioia dopo setta messi, renderle pub­
bliche grazio ed additarlo con verità 
e giustizia a tanti e tanti poveri sof 
ferenti. 

Mi creda sempre di Lei riconoaconte 
Da Dalt Giuseppe 

Yit!,>no, 15 SovcTiiliro 1010. 

U D I N E 
Via Manin, 9 Telefono, 3-65 

L'Ufficio procura ni suoi s-
.sociati ialbrmazioui commer­
ciali. 

Compila elenchi di protlut-
e rivenditori. 

Indica Agenti, 

Tariffa e regoiiimeiiti) a 
richiesta. 

CASA 
ASSISTENZA"' OSTETRICA 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
DIRETTA 

dalla lovatrico sig Teresa Nodari 
con consulenza 

dui (rìnurì Bwliii ipMJiliili iellt Stgioiie 

Pensione e cure famigliari 
HASSIHA SEORETEZZA 

UQINE - Via Giovanni d'Udine, 18 -UDINE 
Talafono 3-24 

S. Dalla Henezia e M. Sombaco 
UDINE - Fabbrica Mobili ed ioscgne ÌD ferro verniciate a fuoco - ODINE 

Fablbrlea fuori Porte Ranchi (Viale 23 Marzo) - Tel, 3-07 
HoBOzIo Via Aqullola, H. 8 9 - Tclef, 3-19 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE a CAFFÈ 

NT Slforniseono OSPEDALI, COLLEGI od ALBEReHi~aH 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque mioura 

«ETl METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI ' 

PREZZI 01 FABBRICA 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÉ CON BIGLIARDO 

Via Paolo Caaclanl H. 1 • UDIRE - Telolono 3.33 

Rinomata SPECIALITÀ PANETTONI 
ih'sclit ItiUi I giorni, yiH»<ioviaii l'»«<l4JH - l,'lreM|m| - f e l t r i l i -

r a i i i H I a - C*oiiOKilnio. 

l HSiCeeeguiBCono apedizioni anche per FKal^ro 
ij^Serviiio speciale in argento per Nozze, Ilatteaimi eoo,, a prezisi 
convoniontiasimi in Oittii e Provincia. 

Non confondere col Sello Giovanni di D.°°di via dellaVigna 

Non confondere col Selio Giovanni dì D." di vìa dellaVigna 

I RINOMATI PANETTONI 
uso Milano (specialitit della Ditta] trovansi giornalmente freschi 
presso l'OlTelleria 

P . DORTA e C. 
Mercatovocchìo ,N. l Telefono 103 

Si eeeguiBcono anche spedizioni per l'Katero. 
Assfn-timnnto Torroni ai fondant, al oinccolnto, al cedro, sUrigìanlinioru, 

Tovroucini, Mostarde fl'iis'iiino di Oremona in vasfìtfì,'Fratta candito, 
MarroBs 0 AlHcooohe t^hìwn, QoàosaAta, o Persioata, Pan forta uso 
Sionn, Biseotti inglesi Curr, The PupoH" russo 0 Liddell. — Veniìita dol 
tanto r'O-mato oioecoliit') ni I.ittii Q-ala-Feter 0 Oaciio Boo'a olandese. 

11. mm 
Siilo ili»iKiniliìlt })̂ n' liittro^iolu 0 b icchicra to fij 

.OLIO 

L'OLIO S A S S O MEDICINALE (botligiin nornifilc L. 2 . 2 5 - . 
firaiidc L. 4 - stiayr^iiule L. 7 ; pi:r posta L. 2 . 8 5 , 4 .60 , 7 .60) , si 
vende in tiitlfr le farmactc come In Etinitsìone Sasso, l'Olio Sasso io­
dato e la SasiJocliiin, licoslituonli sovian! ampiamente descritti e studiati 
ncl.lìl>ro del prof. F-. Morselli su^H Oli Sasso Medicinali, preparali tutti 
da P , S a s s o e Fisfli - OnegUa , Produttori anclie dei famosi Oli 
Sasso di pura oliva tla tavola e da cucina. — Esportazlnne mondiale. 
— Opuscoli in cinque lingue. : : : 

Amaro Bareggì ^tUV" 

Ing. -C. FACHINI 
v i a Bartallnl (Ca^o propria) 

Deposito di macchine ed accessori 
Torni TedaBChl di precisione della Ditta Weipert. 
Trapani TadashI con ingranaggi fresati della Ditta 

Momma. 
Fucina • vanlllalorl. 
Utancili d'ogni g:eaere per meccanici. 
Biibinaltaria per acqua vapore e gas. 
Suarnlzlonl p'er vapori ed acque e tubi di gomma. 
Olio s grasao lubrificante, — Misuratori di petrolio, 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini, 

M H - M E T A L L O B I A N C O T W 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di 

L -—-V -•---« ~M /•" A r ^ y ^ "Tfc^T avvisa ta sua speiiaoiie CUBUTOIO U avoi nuovuiu uuu D ,̂IV .̂AV..V.V. ^^.. 

a D i r t a E . M A S O N P£LLICCEBI]g GONFEZIOMATS TELEFONO 3.70 -() Prezzi di assoluta oonAsnienza ()-



,IL,?SÌSSBI 

REGAI^I 

CdnUena è il preferito, ,_ 
in occa'iione delle feste tintatiziCi 

Pèt Compleanni , Onomas t l c t . 
Feste' Natalizie, Capo d'anno, ecc>. 

miGONEidii 
Il tìtigìtóre ALMANACCO profìimato 

DISINFETTANTE PER PmXfKFÓfiU 
Questo aimsnttèco che còni» molti anRÌ di viiiv pff.i pr^^gi«rusuti di 

cui è dotato, poi suo ptoiomo squisito e durevWe, per lo m.tJ?io utili ,clw 
srito, Kaso fc l'omaggio più ge?itilQ che «ipo3Ba fiiPeaàignofe^aiisigHoiEnn 
festenniatiilc, dl««pocìVnM«diiliiegBlwa«(a rieorrenn. Il CihrenoJ»» 

Mì0One 1911 è profumino tttl'Essenia I l o » Kl^inat,» contiene aMIstici .qijailteill 

Il C h r o n o a - M i g o n e costa L. O.SOIa copia, più c«nt.lO per,la faccomandos.nne 
Regno, per l'Bolero ceat, S ì la dozz. L, S.~ franco di porla. . i : 
Teniamo pure un altro Almanacco, FIoroBUa-MIgani ; W H i (Ilngiî ggio dei fiorii 

con finissime cronioiitogralie e brevi poe*i* Sili slraliolo del po î illustrali. 
11 F lo roa t i a«Migono Costa h. 0.80 la copta, più ceM.' 10 pei lai accoinanduzione 

nel Regno, per l'Bolero ccat, S ì la dozz. L, S.— franco di porla. 
»e *J--, , 
,oil illustrati. 

nel RcgtiQ, iK'i l'Esteto cent, 25; la dozz. U-il franco di ipoHo.31'««ItMolMmiaeirtsiattlrfrtiittfctlli. 

S C A T O L A R E G A t - O - H I O O N E 
BACIO D'AMOR£-MlOONe nUgm^^^Iamtìa tu r^'^topimmU-j'fiM. 

l<'MmiRtS. ò( tftJuti franco rfi ^wto mi firgna é*r . . J,. J O . -
AMUU-MIOONE ilfgtiHU fo/imillo «M raiO »Mfm#M//' i fioem* tilraih, 

i tieip iuftotr, I itatela di fohtr* iti rtia ^Ha f-ofumtfin MiOfi, 
S* »/cJi«-# /tanto sii p^tti mi tl*g»» ftr , . . , . > . L &.SÙ 

CObMOS-MiaONE ihgattt* eo/anttlo m rmanmMtHUt i JUnaut nlraiia 

i l iffjimrt /ra-iea dt petti mi Rtguù f*r '. . . . , • . /„ 6.S0 

U acwijle fU9*t9-ftl8wt sl.'^BdlicoMi anche a tttif, e i occorreiiflo ,,^.,^ i « . , u u - . . • • elude pure u? higiletto tìi »ttìu iStl commltteat», '(M*l*, Mi«-sli9*ie Seitflli Bìtla tl'Aiiioif 

fl rìthttiU V ìpedK»' f'altufh <fl*i«fe Wu^ifàfo cort d/séget if trifa ^ tiitit rt #«(iaf« fiìSi«t9,tfft»>»nH it BI^M' 
la profumai t(t He;' Jiai-m Jbbjsmw WI-« iHiftiralg / • 6«l(flff« jj^nésl/ ff«r K ^ . tóiWn), brlUinlIn*, (CC 

Deposto Qw^ra/è d« MIQpNl5 m d * V i a Toi- lno; iH - MliL!^HO 

DI rnnii nflNainiE ffilGEKSRATOfiE DSLLE FOSZfiI 
a base d) Postoro*Ferro>Calce 
Oiinlna pura-Coca-Sirkiilnii fli USO mmmit 

Dalla Clmicn e dalla Scienza, per i costanti elToltl ouralivi, è stato MeaMscliito 

i l i P B I i O BieOSTITOENTE liei SAKGOE, della OSSA B^Éf^lSTEMA KERVOS-
(•i«ii 

'-''•'=iÌ'?Jl'a»J.'.2dil",8.S?'^' proiila e sicura, che Medici e Scien/iali lo hanno ajotlalo luir «so 
Il pi.óBnlifX^W^ìSàCpft fiballl. lo iircfcrScono a qualniasl pieiiamlo del getieic. .• , ,. , , 

,)iics(o H'mcdio, e«cmla un alime!ilo,(Ji li.-.yarniìa, "Jlii nuuili miinlicnè seiiìpre alli i poì4ri , 

*'4Ì.HJEEd:' 
boK-zxA d i s p i n a j ^ N " ) » - nttulayiàtma 

p o s t u m i di l e b b r l dj t l)^ m a l a r i a , d i n t u t t e 

J Hott. costa h S - A'*'Ì; t o s t a IJ_ 3,80 - 4bo t t pprpocila L. 12 - Bott moiiitroiper poata l iUi- lpagnnionto apfcloipMo 
••"'-"' -•- • - ' •• - Corso Unibflrtoa, 119,Lialazao pioprio orso Unibflrto3 

' importante opuscolo fiufi'tactiìrfgena-Anltle^sl-Glìcerct'-fpìna Ipncllna si niietìis^c'' yratl»<yp^roc|ria| (Ili v i e t a i 

•i»»»a»ngca»M»»»n»n«,»riirwB«r«imn|i «|iii|»nii-n|iii|ini4i<«iiili»nwniiJM «injBii I inilli|ii iii|iij|l|[yi|ii|ji i, ili .iii| i« 

run ico premiato all 'ESl'Om/aoSe INTMHSAKIOSAI.K IH SII'1,.IN0 \M c d r i * ' m M q ( ' , 
^ P B K M I O - D I P L O M A D ' O N O U B i-'la-più" alfa cl(qttnjsìone-acporciatejaJ!« 

s p e d a l i t à F a r m a c e u t i c h e , d a l l a D i r o z i o n e d i s u n i t a MUltarovianbièoinnl i rTi i ' 
s t rato al nostri MUStWl , -a r icha 'dBl la C6Ì<>%ìai&ifHt'^^'<^'ÌS6\\A-M^1!lÌàtMW' 
— '— i ;Xse l \ I^of fOi io , ' inscritto^ iielln';Pa*AKeel*é8i Oftlelald del>Regrto' 

d ' I t a l i a (privilegio 'ili poche spfeciiilitó'f) Ita il primaio stilla numerose iitìlt#J' 
zionì, pei-cltfc none stalo giiimmai w'g^i iinlo «eli» tW [ìbiéim'lùAuAh cnrt l ì» ' . ' 

Viene prescrillo àa lutti ! Medici dfii Mondo e, fr»'l«*i»iStia3tf di'alWf't 
nuraibnl, por lircvUh riportiamo a'tìpenti •iÌdahlO"s'<!*l*6'''r!llti!ìH%'Prof/ 
Cpn>ln,aiUHKI'PK ALBINI, Reoanodilillli i ProfessoriUnivofétlUHim'IWlUJ 

Ej/reijin Signor Cav. Onorato lìallìsla — Nag/q^i, ns.-.ipii 
Nati l'ho niicnra ringraziato iti 'dono nenliliss(nìg. che uolle inviarmi 

iSCHIHOaBNO molte selliiUalic fa, ttt qiiallro boMaH^ d'tMkoUuó.,' > " " " ' ' 

,, IVéttza'afcim diiì)bl6, detto all'UthUeie 
•nod Bh'lnai avuto) il mtgliorametilo delle'f ' 

N 

f ^ ^ ^ ^ càfìsegiienza,dellaiiitlrizioiieinnenirt, , ,__ _, _ ..__ _ 
lli'perila; ih •seghilo alla graue febbfé d'ififezione solferta {lel passqto ollobt'é^ 
'vVafifeia 'pertanto i miei piiì senliti HiigrhziàM'm'iUiiv'chdii^co'nHa'tiìks-

siina slitna tìMotiaaimo QiùisBigif 'B'ki i t ì tWt ' ' ' ' ' ••"'-'= •'••" 
ptrcUpra dcir latitino ili FlsIoUuiia spenmenlBle neUa R. Università di NapoS 

IJIgtre licìiiimteiflliauiti,la ^alt, laualla aFrllTalt»)lilVaiìgpi|piiiifi%1il liarleiiagelitìiici llaciiaaj, dUiOrilcblasta diTiÌKTOpllgn. pm sama si riporta II lacslBlle, a salwgiatilla Ja'IpaWliinoirtn'Ie saslite'nirt r:lti)ali!!MtìMÌ; 

Navigfuihine'gemrpl̂  
,1* , ITMi lJ l t l i | l l'jinji'i'. 

«oeiaUirlisniia BLOMO «'BUBATTÉk) 
• I Ospitilo tli«ia|iti<n«M» a>«iiwito 
, ,•,„•.• .KfflOOOiOOft..-1.,; ( . 

§RRVi?r:iiisfwu : :, 
: pe»* ! . Ì 4 | E R I | H E 
ija più taoùefm iìikìaSi'HM 

'raplai' e di ltitóó",-'i^" salbnrdix 
pfUtìzo — Sftle'j "" " " " " 
Bambini'i-i^'Astó 

l'I «U 

so .-- oaiont na 

• | | • " ' «iJ.Ti; « 
IQrandt adsttsmeaii p a r i ^ s a ^ -
elwiiTiIiUO^ flleltrioifti^ifiÈalda^i 
armento «..Tapoiìa'ifraltaEàejiia 
pari Rtquellodegliiialbarghidi 
pfim'online. .«.-i 'i •>i£(i » ,ui 

04 ìo t UJ:*Ì 
.1,1 i n / ili iM.ldT 

idiiil j iHil iO j i l l i 

! , Pi5emìa,tQ ^o,n Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onope ,, ,. 

Tgl.|FOP.JABCQ»l„,i 

lezza originata, dal 5̂ )10 FBB(IO>r«Hllill. 

ValenijAutorità Mediehe Ìo dieàiarano Jl.più éfflcaoe ad il migliore ricostituente tonifco 
digestivo "m ^^ffgaTn^--emsmilir~ì>£>^^^ ^'&p\W»ì<é{: 

''''"' ̂ ^ •""'Crema M'arsala Bàlteigi] M^»"^^"" .Sfixniób(|i flutti i>niitrienti> ed il più ipo|tente riganarafora dellH 

POSlTOrTlR UDINE alle Famaeie GIACOMO QOMBèsATTI • IMBAt) FABRIS'Q'J.,',V:. ;6ELTftAMB .̂Allft t^òteiiì%"'piatótt"Vitt'. Em. ; 

TOi 

„ . . . . CutoiTO, influeuza, biouQhit"'l'o'™™"" 
T n S S f l ' O S t t n a t a loringito a tutte lo malattie dei pointani. 
» y ' ^^M « O l m a t a ^ ^^_^^^ ^^j,,, ^^^^^^^ _,;,_̂ ĵ,i„ Bal"'a» 

Hall» :6L0t[ft<A .LOMBABDI, unica spcoialltó moudiala, o l i e | ) r ' ' 60 
atinj hk potuto 'v'esiètera^aj oaprieo) tIelU moda ed ciBore dichlOiata in-' 
»aj»ralii|o (pardacelli).,^- E' stata largaiueato f^tailcata, per cui ai lao-
««iBauift pretandoiìSi wmpce ver» e ilBlletto sar sisuro e i inimanealiUo. 
tìiato Hft a in tutta lo tarraacie del mondo. Si spediace lOTUuqnli por 
lire 3,W aiiteoinate all'unìea faMirioa Lomhanìi e Conlardt — Napoli — 
Via Rfa . : -3 i ig f^ r : i .:••.'-.- ' " " '  

Gotta-RN 
e qualsiasi Jgf-
.ori il m 
nel-r 
11 iMé'm 

^ As. di; dì 

LOMBABUI a baso'd'ittioio canforato ammoniapafe MO 
pronta efJioaoia l'ha tatto a^p'éllate 'divitto dai WféflKfK' 

11 BAliSAMO Lombardi è il sollievo dei gottosi ed artitrioi, senza 
nc88u(i"aSiliK ^W'M'iatìsiat,; Oostii lire ^-sdéllitoTIn'-tiittd il Mondo, 
ValntÌiyi*l«l^ii«4««ll'ìiMtJa' Itbbaea ,Z»(ii4W«!"«t OmlanU-'-r- Napoli — 
Via i?oma, S'iti. ii^^_^' 

I l I I .ihl^M'JUiii^, '5 

xl» 
, , , ^ p e l S J W n M f f l S a r n e S 
Utf :tttedsOlO",ca « u M ' l l P I f f H P A . SI sono 

TÌ8Ì-TiiftélGÌ#èì 
ImaaidftiTB tll auii&ilài? gWftMW; mSam fi eat-, 
)B%M«1''4'- rlcttéalìi.''N'ft«iW liiaflWftHo t^oitf.rf 

'umo,'lumenta|1 poso .igi oo„,o, scompvisoopo i,baoil>illTr, 9fete,,V,',„ 
3; l)oi> tosta lir| 3,B0 ttuniua. Sei fi., m Italia lifo 18, ifsteio lire jV 
antecijiitealruijya l.ilibrica Lombndi è 'Oonlardi — Noilclh 41^™ Bomo M6 

ìim. fiUU 

malattie di s t o m a e M M i o i.o„,bardi 
P A-ttuletteo» -perfezionata .860ondo-i-.taod61'ii 

rìvatodall'an-
crltTÌ della tica tiiinida ,„, „ , r„. „ . 

batterMogia o jloU'autis-pai. Curaja diarrea _o eomb.itlo Ja Btitiohezi lelHuia. Nessun pift «stillata, f,ibeiido aibandoniSfeift A'fe!*'' il«"'=n'«' 
rimedio' 6 tanto eflicaoe. " " i- ' , 

Conta ìlio iejl-AYÌ'i-SKgi<!,-Iiol'>4tj lir", '• IJ" <:»™ eoniplotapef 
la toma a t o n i o a W i f t j a S l i M t a ImWm * > M P!'*"^" '•'^^^"'>!'ì 
costa lire 24, jer la jotma acida (lenfo digestloii», pi ' costa lire 18 
anteoipate a ij^mbardf ̂  ÌÌ'ÌPM'M ijii ^W^'rifl? r^fr. ttomaj SlS. 

mt 
n 1 .• :, inaWtia, auticlMâ inia tjeiio 

^S'anque quasto '» wĵ ™ "pr"""' *'"4? ' 
O " il m anientiBol anliohi e teoonti. 

analmente 
degli studi 

„.„_. IJA SMt-
IiACINA LoinbaiaSS6Mtai»l?.Ìlfi"'5"sS'iiVarlgliai(ìì0T0(0) .unita a 
lodmo Ji potaselo, ooBtituisoo 1» SijCft, 9«TO, ^mtiiftm ne lojintaiiionl epa 
gemello ed acquiaito. 'Ilirtaicata ,è^i,allatto );a(li9tl9 dando la giiiil-
giouo nortotta. liicompariseono'lo inacòMo, le gUndolo, i ijoloti, guim-
aeonò 1,8 P'isM-S'Qj}}! •• ' ' " 
lod̂ ttô êosta lî tì SI 
-!• Jtfàpoli 

, j ! Aìm\f> 
FU6lha(&rmem>tB^a««1bao ha trovato finalmeiita 
il suo vero rimedio nella tnira Contardì, ftittaOQH 
' tó '? l l jM&H-US«»A'J i '« iVff i IJ i»t ed il BIQE-gjgPJgfliTiWf?, 

WlSMiilàl, Non vi piiei èàjjro limedio uguale ed liiHtiamo"»tutti ig' 
spooial'stl a piibblicaro hi tò^istkandaUei lotó'guanS'ó'i'i'Sfaontio'de pi 
riapetlabili hanno 8jritto'ifMiì»i<i»i(e«ta'cli»'BOflOiguMÌrt con, ila- CM'n 
Coitlanli, in molto lettere sono .aiate oiijjblicatf. Byiaa cibo mslo, acoro-
paro lo zuceiiero, si riprondoijoiró'iSi» S W'MìlfrKibiieySMéHorfot#i»lN 
con molti nttpatati. Li'in'u qoo)iilpta,„oon, Jife ,33, l^\<»-0 ĵrq ĴI} f̂ ntifli 
piite all'unica fabbrica Loinfard)', a ,'g(iffiiijr(ii'~',.Ràpoll. ." , ' . 

n t • • ft ••' • •miiil'lHPa»Acftrfpi'iiiiO.!?i|i>i)t,nia!iiMJ« 

Galviz-f6 - Uaniziet ,é9A'»B'','i'Vi-Mw>i>i<'w'9ii!i<<!»* 
V « ' < r " - f , j . > , , t ™ .yĝ -pt̂ ip,, i , s^^fwtaom 

pili 0 mono onesto. 11 mlofdaCMiio.lia.dettR l'imipn raV#,iìSft IÌ".1PJ' 
fatti nell'istituto Pasteur di mìgi d.fl TJott. ' SjUui'lno-'' lii'"basp d 
questi Btttdi è stata preparata da pili tempo la KICININA IjomtMi i 
(Jontnrdi ohe oggi viene usati) aaneialuiento per lligiouo, della tosta, di 
atruggere In forfbm, ovrestaro l i raduta e naunuovere lo avilumo d( 
eapeili. SI prepara anciie c ó m J l É f i M I p W l i t » Ì il A l A S l 
(tre fl antaoipala; quattro, lì.lire SO anticipata all'unica fabbrica Lom-
bardi e.f^nto'd' -^ Hapoi-|,-r Va Boma^J^(^^^,,,^,^,.^^ , ,,̂ ,̂ , . 

Comodila moderno, aria, spajlo 
0 luce"<~'¥ittoabtodaiai't6,"èa 
ottimo per- pasaeggffirt ' 'di'ti! 
Classe. . '•"•*! •"•>"" 

jlp.flosttUBioBa. grandiosiiiTt'an-
BRtlaBlici Kjl gran ,10680 B'idi 
masaima" velocità '</ii -..i 

"Ag-eii'ti b Òòrfispòndktl", • '•"; ' 
". '̂  ;|,n'totó le|^ta;;èl;Ì^.oi,^q 

K Ò M f ^ l i t é l i r i t a r l S ^ f r a : » 
I . , / . . -r , - . » ( H I , , 7 . J, , l "^3 . 

oa di Genova'»"' • «f ;' Ombe/lb*' 
-.«©uea d'AtìBta>'ècb.'àt)iÌQ-'à 
doppia Blioa'è tripla óépkAsióìil 
Boao isoifitU al Na%n<S"tóar-
liario'iSòme iDctobikTtì'i'l 'ttètìk 
Regia'Màl-inai •'' •" ''•"*." 
•'Da'^iGenova a' Ne-*" torl t 'fdt-
«pottatnèiite) ^ioriiM l'."'GeàM 
•'Buenos iSyrék 'MtAnf'lai" •'"'"' 

•!'"' '• 11 . ° ' Ol i" ' ! ,1,ISI)|J1H 

ll . i ' iOil ' i l l 

i a simih malattie.fitlnjolano.glì spòoiilatori a 

Neurasisnia ĵ sjiRijjsitffifa<i\àflit'iiiiMfH's;i* 
TOM, con i WAilU^ dl.,S5.'RT6mNÌ ;pHft-si-»*oiébMi i(. tootólàVffl',''' 
Jjii-.StriQuina (ìevp fié,Ot^ proi!aidivi«i!iWfil!"Mttì'linedJi)liiKlìi pferilitteatlòV 
jijitss'ta,h\\^a.'hn-dato .mmm il tfitìjiriaulfeto(pereliimrtóvigoriwelllllnt^i'O 
ucgauiaroó riaounndria.salutb. Ei iiiroipsi'»t)Usn.J[i||.pi!sCRiSOOiBte'ai(ausa 
I n p a c o t ì n t t J8,'jBt*oIJ.|lQ,(,nlepi|»Kj^Uiiipic(,,J|(ljlj!rHfe^ 
Céta,rii t - Sap,olf —.'Via Bi)ina,,,m P̂ B .JJetrto ,,mmm Xiin̂ t 
VAèanami vìrilw iwwicua.<0i)ftta||]jfft|9,,si%^p|{^^,),„., ',,)[„,, ,̂  ,,„,..| 

» l n T « OCMB-Nell'interasse umanitaiio e sociale preglliamo" tutU i ii>asumatou delle'speoiaTitl Imbard, . Gonlard, ^ d i W è r S j f e t i n l f * ' ^ ^ ' « ^ ^ ^ 
H O T H i BEMj^z^^»|^,,|,j^|iji,j^j^^j(tto^lf^jl^tJ^rejnjJatt^n|i^i bepalioi etteiuti con la stedae Bp9<lia(it4 medioinali, a «i6i« ohe non venisae proibita la pubWieazwue nella-lettera-madasima _ - - ^ 

:̂ ¥! 
Il 

! • - ! / ' , 

,jNH.t.i IflHgfzioiiii deiipi^ostìuteam 
,HU.i)zÌo uj)n .sspressanjpftteanSoiia-

.•PPi^55'(!W(! IMI ? . . • " ' irt ,Mid.c.! 

"ÌHi( , i i -n o •Jì^'ly.'lì? I , ' l i ' . i i i 

^; ' '^ ;«WMÌ?^ 

dii-gonuma,! vasoio* idi »p«i»»i8 
afWkOpaS Sigti^re a Signori, 
•^^mMmmUìUt.siao ad ogg 
Catalogo gratis m buita sugge 

Casella postale n. 635, Idillno. 
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